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Dal piano tripartito a un piano più compatto che adatta la sua 

operatività alla capacità di costruire accordi, programmi, progetti e 

politiche nel tempo, superando stratificazioni complesse di strumenti 

di difficile gestione e riducendo drasticamente il ricorso alle varianti 

grazie a una efficace semplificazione normativa rispettosa del 

principio di competenza tra i diversi livelli di pianificazione
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REGOLAMENTO 

EDILIZIO COMUNALE
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+   PIÙ  strategie per una Strategia per la Qualità Urbana 

ed Ecologico Ambientale (SQUEA) che struttura l’intero PUG 

(Sfide, Strategie Urbane, Obiettivi Strategici, Obiettivi Operativi) 

in grado di sollecitare e integrare risorse pubbliche e private 

(europee, nazionali e regionali, a partire dal PNRR) nello spazio 

fisico, sociale ed economico di Piacenza

–    MENO  regole prescrittive di natura conformativa 

per una disciplina più "leggera" che valorizzi i contenuti 

prestazionali, nel rispetto del "principio di competenza"
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Adattamento ai rischi, qualità ecosistemica, metabolismo urbano 

circolare e nuova città pubblica collocano le infrastrutture verdi e 

blu al centro di una strategia di transizione ecologica della città e 

del territorio paesaggisticamente orientata, in cui sono coinvolti 

sia i luoghi dell’abitare che quelli del lavoro, come l’agricoltura, la 

produzione e la logistica.
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La centralità della mobilità sostenibile per l’obiettivo della 

decarbonizzazione al 2050, sia per le persone – attraverso il 

potenziamento degli spazi centrali, la qualificazione del ring 

verde, l’incremento della ciclo-pedonalità e la qualificazione 

delle intermodalità – sia per le merci, con lo spostamento su ferro

7



Un piano orientato alla riduzione del 

consumo di suolo attraverso strumenti 

e priorità dell’azione pubblica che 

combinano rigenerazione diffusa 

(Qualificazione Edilizia) nei tessuti 

della Città Consolidata e 

rigenerazione intensiva 

(Ristrutturazione Urbanistica + 

Addensamento/Sostituzione Urbana) 

negli ambiti della dismissione interni 

al Territorio Urbanizzato
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Ristrutturazione Urbanistica (RU )
Intervento diretto con Permesso di 
Costruire Convenzionato (PCC)

Qualificazione Edilizia (QE) 
Intervento diretto

Addensamento o Sostituzione 

Urbana (AU/SU) 
Intervento indiretto con Accordo 
Operativo (AO) o Piano Attuativo di 
Iniziativa Pubblica (PAIP)
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6
Un repertorio articolato di risorse per finanziare la 

rigenerazione e la nuova Città pubblica:

• Dispositivi premiali incrementali e fiscalità ridotta per 

finanziare gli interventi diretti e indiretti

• Nuovi parchi e forestazione urbana finanziati dalla stessa 

rigenerazione nel Territorio Urbanizzato
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Un piano calibrato su 4 SFIDE che richiede un’Amministrazione 

organizzata per obiettivi e non solo per competenze, con un 

ruolo trasversale dell’Ufficio di Piano, per promuovere le 

integrazioni e le complementarietà necessarie a sintonizzarsi 

con i grandi investimenti pubblici europei e farli atterrare 

dentro la visione di città del PUG, con il supporto di politiche 

urbane orientate 
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STRATEGIE URBANE

SCHEMI DI ASSETTO

STRATEGIE LOCALI

SCHEMI DIRETTORI

SQUEA
Strategia per la 
Qualità Urbana 
ed Ecologico 
Ambientale

VALSAT
come 
strumento di 
supporto alla 
decisione

Valutazione 

delle 

trasformazioni 

del PUG

Monitoraggio 

degli obiettivi 

del PUG

TAVOLE
Disciplina degli 
interventi

REGOLE
Disposizioni 
normative del 
PUG

MOSAICO DELLE 

CONOSCENZE

DIAGNOSI

MONITORAGGIO

POLITICHE E 

PROGRAMMI

Schema di PUG | QC, Valsat e SQUEA

PIACENZA TUTELA L’AMBIENTE

PIACENZA DIVENTA PIÙ ATTRATTIVA

PIACENZA CREA LAVORO

S1

S2

S3

OBIETTIVI STRATEGICI

OBIETTIVI OPERATIVI

VINCOLI
Tavole e 

Schede

SFIDE

PIACENZA GARANTISCE SICUREZZAS4
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Circolarità del PUG

13

Sfide

S1 S2

S3 S4

Obiettivi

Strategie e

Disposizioni 
normative 
del PUG

Schema di assetto

Disciplina degli 
interventi

dalle Sfide

dai Tessuti ed Ambiti
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Quadro Conoscitivo Diagnostico | Sistemi funzionali
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Quadro Conoscitivo Diagnostico | Elenco elaborati
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Valutazione della sostenibilità 
ambientale e territoriale )(
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Quadro 

Conoscitivo 

Diagnostico

S i s temi  funz iona l i

D iagnos i  de l  Quadro  Conosc i t i vo S1 S2

S3 S4

Sf ide

Valutazione degli 

Obiettivi

STRATEGIE URBANE

OBIETTIVI STRATEGICI

OBIETTIVI OPERATIVI

Coerenza  con  Ob ie t t i v i  

p rog rammat ic i  sov raord ina t i

Coerenza  con  Ob ie t t i v i  

p ian i f ica to r i  sov raord ina t i

ALTERNATIVE

Valutazione di 

sostenibilità del 

PUG

Va lu taz ione  d i  Sos ten ib i l i tà  deg l i  

Obie t t i v i /Az ion i  de l  PUG

Va lu taz ione  per  Luogh i

( requ i s i t i  +  p res taz ion i )

IMPATTI

Monitoraggio

I nd ica to r i

P iano  d i  Mon i to ragg io

REPORT



QC Diagnostico e Valsat
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Valsat preliminare
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Sintesi delle 

criticità e delle 

opportunità del 

PUG

Elaborati di 

riferimento del QC

Strategie di 

sostenibilità Valsat

Indicatori riferibili 

al sistema 

funzionale

Analisi di 

sostenibilità 

preliminare

Diagnosi

Supporto PUG
X stesura di obiettivi e strategie 
X definizione delle azioni

Supporto VAS
X valutazione delle azioni
X definizione dei principi in base 
a cui definire gli indicatori di 
monitoraggio

Supporto PUG/VAS
Sono il riferimento per la 

costruzione delle azioni e per 
valutare la connessione tra le 
azioni e le strategie di 
sostenibilità

L’obiettivo proposto dal PUG è già direzionato verso la 
sostenibilità

L’obiettivo proposto dal PUG richiede l’individuazione di azioni  
specifiche per garantire la sostenibilità

L’obiettivo proposto dal PUG richiede necessità di mitigazioni e 
compensazioni



QC e diagnosi, 
strategie e indicatori 

Valsat )(
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL QCD
Piano Urbanistico Generale (PUG) di Piacenza
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Il Sistema funzionale della tutela e ripro-
ducibilità delle risorse naturali ha l’obiet-
tivo di fornire un quadro di sintesi delle 
criticità e qualità del capitale naturale 
del territorio piacentino, nella consape-
volezza che le risorse naturali non sono 
inesauribili e che, pertanto, questo ‘bene 
comune’ debba essere adeguatamente 
protetto e valorizzato.
Questo gruppo di elaborati descrive e in-
terpreta le forme del suolo naturali e an-
tropizzate, le componenti ambientali e le 
connessioni ecologiche, le condizioni di 
rischio della risorsa idrica e il ruolo svol-
to dai servizi ecosistemici, con l’obietti-
vo di evidenziare le potenzialità di una 
rete ecologico-ambientale (evoluzione 
e innovazione della Rete ecologica del 
PSC-RUE) strutturata su un sistema di infra-
strutture “verdi e blu” che possano fornire 
risposte integrate alle domande sociali 
di spazi collettivi e garantire un’adegua-
ta resilienza e, al contempo, costituire la 
rete di riferimento per il riconoscimento 
di spazi e porzioni territoriali capaci di for-
nire servizi ecosistemici ai fini della soste-
nibilità urbana e territoriale.

ELABORATI DI RIFERIMENTO
A1_Rete ecologica, aree naturali ed elementi di inter-
ferenza, Tavola scala 1:16.000
A2_Sistema delle acque superficiali e sotterranee, Ta-
vola scala 1:16.000
A3_Infrastrutture verdi e blu, Tavola scala 1:16.000
A4.1_Servizi ecosistemici: qualità multifunzionale del 
suolo assoluta, Tavola scala 1:16.000
A4.2_Servizi ecosistemici: qualità multifunzionale del 
suolo relativa, Tavola scala 1:16.000
A5.1_Servizi ecosistemici di fornitura, Tavola scala 
1:16.000
A5.2_Servizi ecosistemici culturali, Tavola scala 1:16.000
A6_Servizi ecosistemici di regolazione, Tavola scala 
1:16.000
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 A | TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI

 B | PAESAGGIO

 C | TERRITORIO RURALE

 D | SICUREZZA TERRITORIALE: RISCHI NATURALI E ANTROPICI

 E | BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO

 F | TERRITORI DELLO SCARTO E ASPETTI CONDIZIONANTI IL BENESSERE

 G | SISTEMA INSEDIATIVO

 H | INSEDIAMENTI E DOTAZIONI TERRITORIALI

 I | ASSI STRUTTURANTI E POLARITÀ

 L | SISTEMA PRODUTTIVO E LOGISTICO

 M | SISTEMA DELLA MOBILITÀ

 N | SISTEMA DELLE ACCESSIBILITÀ
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tav. A1
RETE ECOLOGICA, AREE NATURALI 

ED ELEMENTI DI INTERFERENZA

A | Tutela / riproducibilità delle risorse naturali

(A
) 

Tu
te

la
/r

ip
ro

d
u

c
ib

ili
tà

d
e

lle
 r

is
o

rs
e

 n
a

tu
ra

li

L’elaborato ha l’obiettivo di rico-
noscere le aree sensibili da un 
lato e le aree critiche dall’altro, 
al fine di fornire un quadro dia-
gnostico di sintesi sugli elementi 
di qualità e di vulnerabilità della 
rete ecologica.
Per aree sensibili si intendono gli 
ambiti di particolare valenza am-
bientale (la cui tutela deve esse-
re garantita dal progetto urbani-
stico), mentre per aree critiche si 
intendono le parti del territorio in 
cui la presenza di attività/barriere 
antropiche o particolari condi-
zioni ambientali (es. forte imper-
meabilizzazione, isole di calore, 
etc.) è in grado di determinare 
potenziali impatti sugli elementi 
del sistema ambientale, tali da 
condizionare l’eventuale trasfor-
mazione urbanistica o escludere 
del tutto tale possibilità.
Sul territorio comunale di Piacen-
za rivestono particolare valen-
za paesaggistico-ambiente i siti 
della Rete Natura 2000, il parco 
fluviale del Trebbia e l’ambito 
agricolo periurbano posto nella 
corona sud della Città consolida-
ta.
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tav. A1
RETE ECOLOGICA, AREE NATURALI 

ED ELEMENTI DI INTERFERENZA

A | Tutela / riproducibilità delle risorse naturali
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Interferenza linee elettriche media/alta tensione

Fascia ripariale corso d’acqua Ambito agrciolo di rielievo paesaggistico

Interferenza  autostrada

ELEMENTI DI QUALITA’ E RESILIENZA

ELEMENTI DI CRITICITA’/VULNERABILITA’
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tav. A2
SISTEMA DELLE ACQUE 

SUPERFICIALI E SOTTERRANEE

A | Tutela / riproducibilità delle risorse naturali
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L’elaborato individua qualità e 
vulnerabilità del sistema delle 
acque superficiali e sotterranee 
al fine di stabilire e disciplinare le 
aree di salvaguardia delle acque
“destinate al consumo umano”, 
garantendo, dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo, l’uso 
potabile/igienico, attuale o po-
tenziale, della risorsa idrica e 
tutti i restanti usi altrettanto indi-
spensabili per la sopravvivenza 
umana, da quello irriguo a quello 
produttivo, oltre che ambientale/
naturalistico ed anche paesaggi-
stico.
L’elaborato individua i punti di 
prelievo delle acque superficia-
li e sotterranee, attivi e non atti-
vi, destinati prevalentemente al 
consumo umano. Sono altresì 
classificati gli acquiferi di pianura 
in base ai principali meccanismi 
di ricarica. I più vulnerabili e quin-
di maggiormente tutelati sono il 
Settore D (aree prossime ai corsi 
d’acqua principali, con alimen-
tazione laterale subalvea) e il Set-
tore A (aree di ricarica diretta), 
in quanto, rispetto al Settore B di 
ricarica indiretta e al Settore C di 
alimentazione dei Settori A e B, le 
masse d’acqua al loro interno si 
trasferiscono più velocemente e 
quindi con minore effetto-filtro da 
parte dell’acquifero. 
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tav. A2
SISTEMA DELLE ACQUE 

SUPERFICIALI E SOTTERRANEE

A | Tutela / riproducibilità delle risorse naturali

(A
) 

Tu
te

la
/r

ip
ro

d
u

c
ib

ili
tà

d
e

lle
 r

is
o

rs
e

 n
a

tu
ra

li



16

tav. A3
INFRASTRUTTURE VERDI E BLU

A | Tutela / riproducibilità delle risorse naturali
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L’elaborato sintetizza le qualità/
criticità della rete ambientale co-
stituita dai corridoi blu strutturanti/
secondari e dai corridoi verdi pri-
mari/secondari.
L’interpretazione dello stato di fat-
to fa riferimento anche al grado 
di fornitura di servizi ecosistemici 
negli spazi aperti, agricoli, inter-
stiziali lungo le infrastrutture e di 
valenza agroecologica.
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A | Tutela / riproducibilità delle risorse naturali
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tav. A3
INFRASTRUTTURE VERDI E BLU
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tav. A4.1
SERVIZI ECOSISTEMICI QUALITÀ 

MULTIFUNZIONALE DEL SUOLO 
ASSOLUTA

A | Tutela / riproducibilità delle risorse naturali
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La qualità multifunzionale asso-
luta è ottenuta dalla somma dei 
valori relativi ai servizi di fornitura, 
di regolazione e culturali. L’analisi 
evidenzia come la qualità multi-
funzionale esistente sia piuttosto 
contenuta, ad un livello pari a cir-
ca il 12% per valori molto rilevanti 
e rilevanti, concentrati lungo gli 
ambiti fluviali/irrigui, senza però 
assumere una connotazione di 
continuità.
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tav. A4.2
SERVIZI ECOSISTEMICI QUALITÀ 

MULTIFUNZIONALE DEL SUOLO 
RELATIVA

A | Tutela / riproducibilità delle risorse naturali
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La qualità multifunzionale relativa 
è ottenuta dalla ponderazione 
degli elementi della rete ecologi-
ca esistente e di progetto. Mostra 
le aree di maggiore vulnerabilità 
del presente Sistema:
- Assenza di connessione ecolo-
gica e di fruizione Trebbia-Nure.
- Carenza della componente ve-
getazionale lungo il Nure.
- Insufficiente infrastrutturazione 
verde del contesto comunale e 
insufficiente continuità delle aree 
verdi esistenti.
- Servizi di regolazione climatica 
e delle acque insufficineti, in par-
ticolare nelle aree urbane a criti-



20

tav. A5.1
SERVIZI ECOSISTEMICI 

DI FORNITURA

A | Tutela / riproducibilità delle risorse naturali
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I Servizi ecosistemici di fornitura 
sono riconoscibili nelle risorse na-
turali e semi-naturali che gli eco-
sistemi producono (coltivazioni 
per la produzione di alimenti, 
foraggi e pascoli, risorse faunisti-
che, produzione di materie pri-
me, risorse genetiche legate alla 
biodiversità).
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tav. A5.2
SERVIZI ECOSISTEMICI 

CULTURALI

A | Tutela / riproducibilità delle risorse naturali
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I Servizi ecosistemici culturali sono 
riconoscibili nel valore estetico 
dei paesaggi e nella capacità di 
svolgere un ruolo ricreativo e le-
gato al tempo libero (ecoturismo, 
attività all’aperto, etc.).
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tav. A6
SERVIZI ECOSISTEMICI 

DI REGOLAZIONE

A | Tutela / riproducibilità delle risorse naturali
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I Servizi ecosistemici di regola-
zioni assumono la funzione di 
mantenimento della salute e del 
funzionamento degli ecosistemi, 
attraverso l’integrazione di fun-
zioni regolative riconducibili alla 
capacità di assorbimento del 
carbonio, alla regolazione del 
micro-clima, alla regolazione 
delle acque (ricarica delle falde), 
alla purificazione dell’acqua, alla 
protezione dai dissesti idrologici, 
al controllo biologico e alla pre-
senza d habitat per la biodiversi-
tà.



RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL QCD
Piano Urbanistico Generale (PUG) di Piacenza
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Il Sistema funzionale del paesaggio è co-
stituito dal complesso di risorse prodotte 
da fattori fisico-ambientali, storico-antro-
pici e culturali che restituiscono una com-
ponente significativa dell’identità di una 
porzione del territorio piacentino. Questo 
gruppo di elaborati evidenzia gli elemen-
ti di vulnerabilità/resilienza del patrimonio 
paesaggistico/identitario, per individuar-
ne le fragilità ed i rischi, intrinsecamente 
legati agli impatti antropici connessi alla 
valorizzazione e fruizione di tali risorse.
Per fornire questo quadro, è opportunao 
da un lato individuare gli elementi na-
turali/antropici che condizionano il pae-
saggio e, dall’altro, fornire una lettura si-
stemica degli elementi che connotano il 
territorio, effettuata per ambiti di paesag-
gio. Ciò consente di mettere in evidenza 
le particolari relazioni tra le componen-
ti fisico-ambientali, storico-insediative e 
culturali che connotano l’identità di lun-
ga durata del territorio piacentino, tra le 
quali si evidenzia la presenza di un fitto 
reticolo idraulico lungo il quale sono sor-
te le storiche vie di comunicazione che 
collegavano Piacenza alle sue valli.

ELABORATI DI RIFERIMENTO
B1_Elementi e condizionamenti del paesaggio, Tavola 
scala 1:16.000
B2_Ambiti di paesaggio, Tavola scala 1:16.000
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 B | PAESAGGIO

 A | TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI

 C | TERRITORIO RURALE

 D | SICUREZZA TERRITORIALE: RISCHI NATURALI E ANTROPICI

 E | BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO

 F | TERRITORI DELLO SCARTO E ASPETTI CONDIZIONANTI IL BENESSERE

 G | SISTEMA INSEDIATIVO

 H | INSEDIAMENTI E DOTAZIONI TERRITORIALI

 I | ASSI STRUTTURANTI E POLARITÀ

 L | SISTEMA PRODUTTIVO E LOGISTICO

 M | SISTEMA DELLA MOBILITÀ

 N | SISTEMA DELLE ACCESSIBILITÀ
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tav. B1
ELEMENTI E CONDIZIONAMENTI 

DEL PAESAGGIO 

B | Paesaggio
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L’elaborato contiene gli elementi 
e le forme che costituiscono del-
le invarianze di paesaggio super-
ficiale. 
Le strutture morfologiche di Pia-
cenza si sono modificate attra-
verso processi dinamici, di ori-
gine naturale e antropica, fino 
all’aspetto attuale. L’evoluzione 
dei caratteri morfologici è avve-
nuta come continuo adattamen-
to alla modellazione della super-
ficie generata dai corsi d’acqua 
(vedi in particolare le anse del 
Po e gli altri elementi del retico-
lo idraulico), alla comparsa o 
scomparsa di aree umide e bo-
scate, ma anche a causa di in-
terventi antropici specifici, come 
la realizzazione dei grandi assi 
infrastrutturali, di interventi di bo-
nifica di alcune porzioni di territo-
rio a favore dell’agricoltura, così 
come la realizzazione di canaliz-
zazioni artificiali. 
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tav. B2
AMBITI DI PAESAGGIO

B | Paesaggio

(B
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La Convenzione Europea sul Pae-
saggio (adottata il 19/7/2000 dal 
Comitato dei Ministri per il Consi-
glio d’Europa e ratificata in Italia 
con la Legge 14/2006) definisce 
la Gestione del paesaggio come 
“l’insieme delle azioni volte, in 
una prospettiva di sviluppo soste-
nibile, a garantire il governo del 
paesaggio al fine di orientare ed 
armonizzare le trasformazioni do-
vute alle evoluzioni sociali, eco-
nomiche ed ambientali.” (CEP 
art. 1, comma “e”). Con questo 
ed altri principi la Convenzione 
estende il concetto di paesaggio 
a tutto il territorio e all’insieme de-
gli aspetti che lo investono e con-
temporaneamente coinvolge la 
popolazione e le comunità locali 
in tutte le fasi della sua gestione.
Ogni individuo e ogni comuni-
tà incidono segni sul territorio in 
cui vivono. Anche i paesaggi che 
ora noi troviamo, il territorio che 
viviamo, sono esito di percorsi di 
questo tipo. Perciò la loro leggi-
bilità va ricercata cercando di 
separarli, di disaggregare i segni 
per ricostruire matrici di lettura e 
insiemi di elementi che permet-
tono di confrontarsi in maniera 
fertile (dotata di senso in funzione 
delle trasformazioni) con il territo-
rio. Il tema del paesaggio è stato 
perciò affrontato individuando i 
diversi elementi che compon-
gono quegli insiemi articolati e 
complessi che sono gli ambiti di 
paesaggio.
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Il Sistema funzionale del territorio rurale 
assume un ruolo significativo a Piacenza 
per la sua rilevanza ed estensione territo-
riale. Le porzioni del territorio agricolo po-
ste a sud del nucleo centrale costituisco-
no infatti la parte del territorio piacentino 
meno densamente abitata e con valori 
ambientali e naturalistici più pronunciati.
Questo gruppo di elaborati ha l’obiettivo 
di restituire un quadro diagnostico delle 
qualità/criticità dello spazio agricolo, sog-
getto negli scorsi decenni alla pressione 
della nuova urbanizzazione e, in misura 
più modesta, ad interventi di riuso del 
patrimonio edilizio e di nuova edificazio-
ne per esigenze legate alla conduzione 
del fondo agricolo, in taluni casi estranei 
al contesto paesaggistico.
Gli elaborati prodotti, oltre a fotografare 
la situazione attuale di uso del suolo e l’as-
setto delle aziende agricole, restituiscono 
le dinamiche storiche, anche attraverso 
degli indicatori che misurano nel tempo 
il consumo di suolo a favore di nuove tra-
sformazioni insediative e/o infrastrutturali. 
Dall’analisi diagnostica emergono le po-
tenzialità del territorio agricolo, da salva-
guardare, e le vulnerabilità, sulle quali il 
PUG dovrà intervenire per arrestare il pro-
cesso di consumo di suolo e concentrare 
la Strategia di piano sulla rigenerazione 
urbana.

ELABORATI DI RIFERIMENTO
C1_Uso del suolo e dinamiche storiche, Tavola scala 
1:16.000
C2_Assetto spaziale e funzionale delle aziende agrico-
le, Tavola scala 1:16.000
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C | TERRITORIO RURALE

 A | TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI

 C | PAESAGGIO

 D | SICUREZZA TERRITORIALE: RISCHI NATURALI E ANTROPICI

 E | BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO

 F | TERRITORI DELLO SCARTO E ASPETTI CONDIZIONANTI IL BENESSERE

 G | SISTEMA INSEDIATIVO

 H | INSEDIAMENTI E DOTAZIONI TERRITORIALI

 I | ASSI STRUTTURANTI E POLARITÀ

 L | SISTEMA PRODUTTIVO E LOGISTICO

 M | SISTEMA DELLA MOBILITÀ

 N | SISTEMA DELLE ACCESSIBILITÀ



29

tav. C1
USO DEL SUOLO E 

DINAMICHE STORICHE

C | Territorio rurale
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L’elaborato contiene:
• una valutazione storica del 
consumo di suolo e dei relativi 
processi di impermeabilizzazione 
negli ultimi decenni; 
• le dinamiche degli usi agricoli 
e forestali e di impoverimento/ri-
duzione delle coperture vegetali 
comprensive di una valutazione 
critica dei processi di abbando-
no, insularizzazione delle aree 
agricole e forestali, impoveri-
mento pedologico, inadeguatez-
za delle coperture vegetali;
• la qualità e consistenza del 
verde boscato negli spazi aperti 
agricoli.
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tav. C1
USO DEL SUOLO E 

DINAMICHE STORICHE

Uso del suolo 2020

Uso del suolo 1853 Uso del suolo 1976

Uso del suolo 2008
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tav. C2
ASSETTO SPAZIALE E FUNZIONALE 

DELLE AZIENDE AGRICOLE

C | Territorio rurale
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L’agricoltura è un comparto im-
portante che connota da sem-
pre il territorio e l’economia pia-
centina, presentando diverse 
vocazioni e specializzazioni: pre-
vale un’agricoltura di tipo estensi-
vo con alternanza tra seminativi e 
colture permanenti.
L’elaborato analizza l’articolazio-
ne spaziale e funzionale delle 
aziende agricole sul territorio pia-
centivo, soprattutto nelle porzioni 
meridionale e orientale. La dia-
gnosi restituisce un territorio ca-
ratterizzato da una nuova dimen-
sione assunta dall’agricoltura, 
con la progressiva meccanizza-
zione delle coltivazioni e il con-
seguente ampliamento delle di-
mensioni delle aziende agricole 
e, allo stesso tempo, la necessità 
di introdurre una diversificazione 
produttiva in grado di garantire 
più elevati livelli di compatibilità 
ambientale e di multifunzionalità.
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Il Sistema funzionale della sicurezza ter-
ritoriale include gli aspetti che influenza-
no la condizione e/o la percezione della 
sicurezza per la incolumità di persone e 
cose. Tra questi si segnalano i rischi natu-
rali derivanti da fenomeni fisco-ambien-
tali (esondazioni, dissesti idrogeologici, 
etc.) e i rischi antropici (inquinamento 
elettromagnetico, sicurezza stradale, siti 
inquinati, etc.).
Questo gruppo di elaborati ha l’obietti-
vo di individuare la molteplicità dei rischi 
naturali e antropici al fine di compren-
dere quali sono le porzioni di territorio più 
critiche, anche in relazione alla propen-
sione degli elementi (persone, edifici, in-
frastrutture, attività economiche) a subire 
danneggiamenti in conseguenza delle 
sollecitazioni indotte da un determinato 
femoneno.

ELABORATI DI RIFERIMENTO
D1_Vulnerabilità e rischi naturali, Tavola scala 1:16.000
D2_Vulnerabilità e rischi antropici, Tavola scala 1:16.000
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tav. D1
VULNERABILITA’ E 
RISCHI NATURALI 

D | Sicurezza territoriale: rischi naturali e antropici
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Il reticolo idrografico è variegato, 
gerarchizzato in termini di rilevan-
za idraulica e affidato a diver-
si soggetti che cooperano per 
garantirne la gestione ottimale, 
innanzitutto in termini idraulici. 
I soggetti gestori competenti in 
senso stretto per gli aspetti idrau-
lici (Autorità idrauliche) sono, in 
base al tratto di reticolo, AIPo (Au-
torità Interregionale per il fiume 
Po), Agenzia Regionale per la Si-
curezza Territoriale e la Protezione 
Civile e Consorzio di bonifica.
L’elaborato rappresenta, allo sta-
to delle conoscenze, la sintesi 
delle condizioni di rischio idrauli-
co e delle vulnerabilità del siste-
ma idrogeologico.



35

(D
) 

Si
c

u
re

zz
a

 t
e

rr
it

o
ri

a
le

:
ri

sc
h

i 
n

a
tu

ra
li 

e
 a

n
tr

o
p

ic
i

tav. D1
VULNERABILITA’ E 
RISCHI NATURALI 

D | Sicurezza territoriale: rischi naturali e antropici
ELEMENTI DI CRITICITA’/VULNERABILITA’
Zone di esondazione
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tav. D2
VULNERABILITA’ E 
RISCHI ANTROPICI 

D | Sicurezza territoriale: rischi naturali e antropici
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L’elaborato restituisce un quadro 
integrato dei principali rischi an-
tropici derivanti in modo partico-
lare dalle reti infrastrutturali.
Il territorio comunale di Piacenza 
è caratterizzato da una estensiva 
presenza di infrastrutture aeree 
(linee elettriche ad alta e media 
tensione) che condizionano in mi-
sura significativa l’inquinamento 
elettromagnetico. Analogamen-
te, il Comune è interessato dalla 
presenza di impianti per radio-te-
lecomunicazione, che compren-
dono principalmente le stazioni 
radio base (SRB) per la telefonia 
mobile o cellulare. Oltre a questi, 
vi sono ulteriori rischi antropici le-
gati alle infrastrutture per la mobi-
lità, caratterizzate da alcuni nodi 
e assi a maggiore incidentalità.
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Il Sistema funzionale del benessere am-
bientale e psico-fisico comprende un 
complesso di aspetti che condizionano 
la qualità della vita della comunità.
Questo gruppo di elaborati ha l’obietti-
vo di fornire una sintesi diagnostica del-
le qualità e delle criticità/vulnerabilità 
dell’ambiente urbano legate in modo 
particolare ad alcuni indicatori di sintesi 
in grado di restituire un giudizio comples-
sivo sulla vivibilità di un’area urbana inse-
diata. 
I temi più significativi per la Città di Pia-
cenza, indagati nel nuovo PUG, sono 
quelli legati alla permeabilità urbana 
e, conseguentemente, alla presenza di 
suoli impermeabili che non garantisco-
no un adeguato drenaggio urbano, oltre 
che gli aspetti legati al comfort micro-cli-
matico e alla presenza di isole di calore 
in alcune parti urbane.
Nell’ambito di questo Sistema funzionale, 
assume rilevanza anche la percezione 
sociale di un valore attribuito, non sem-
pre misurabile attraverso dati oggettivi, 
ma più spesso da leggere, attraverso i 
processi partecipativi, come valore e pa-
trimonio di una comunità.

ELABORATI DI RIFERIMENTO
E1_Carta della permeabilità urbana, Tavola scala 
1:16.000
E2_Schede della permeabilità urbana e suoli imper-
meabili, Schede scale varie
E3_Carta della temperatura al suolo, Tavola scala 
1:16.000
E4_Carta del comfort micro-climatico urbano e isole di 
calore, Tavola scala 1:16.000
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 E | BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO

 A | TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI

 C | PAESAGGIO

 C | TERRITORIO RURLAE

 D | SICUREZZA TERRITORIALE: RISCHI NATURALI E ANTROPICI

 F | TERRITORI DELLO SCARTO E ASPETTI CONDIZIONANTI IL BENESSERE

 G | SISTEMA INSEDIATIVO

 H | INSEDIAMENTI E DOTAZIONI TERRITORIALI

 I | ASSI STRUTTURANTI E POLARITÀ

 L | SISTEMA PRODUTTIVO E LOGISTICO

 M | SISTEMA DELLA MOBILITÀ

 N | SISTEMA DELLE ACCESSIBILITÀ
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tav. E1
CARTA DELLA PERMEABILITA’ 

URBANA

E | Benessere ambientale e psico-fisico
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I fenomeni legati al cambiamen-
to climatico, oltre ad essere in-
dividuabili alla scala globale e 
continentale, sono percepibili e 
rilevabili anche alla scala urbana 
e locale. L’elaborato classifica i 
tessuti urbanizzati del territorio co-
munale secondo le classi di per-
meabilità dei suoli.
L’analisi dell’elaborato è avvenu-
ta tramite il calcolo e l’elabora-
zione dell’indice NDVI (Normali-
zed Difference Vegetation Index), 
ovvero l’indice di presenza di ve-
getazione estrapolato dalle im-
magini satellitari fornite dalla Re-
gione Emilia Romagna composte 
da 4 bande RGBI.
In linea generale si evince che: 
• la permeabilità più alta (mag-
giore del 60%) della città è ri-
conoscibile sia nel sistema de-
gli spazi aperti posti lungo il ring 
verde della Città storica, sia nelle 
porzioni di territorio a ridosso del 
Po, sia nelle porzioni interstiziali 
poste lungo la tangenziale sud;
• la permeabilità più bassa (mi-
nore del 30%) è posta prevalen-
temente nelle zone industriali Le 
Mose, Caorsana e Giarona e in 
corrispondenza della stazione 
ferroviaria .
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ELEMENTI DI QUALITA’ E RESILIENZA

ELEMENTI DI CRITICITA’/VULNERABILITA’
Aree critiche permeabilità minore del 15%

Aree a permeabilità elevata Aree a permeabilità elevata

Aree critiche permeabilità minore del 15%
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SKE. E2
SCHEDE DELLA PERMEABILITA’ 

URBANA E SUOLI IMPERMEABILI

E | Benessere ambientale e psico-fisico
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L’elaborato, redatto sottoforma 
di schede, rappresenta un’ana-
lisi specifica della permeabilità 
per parti di città ed è finalizzato 
ad individuare le porzioni del ter-
ritorio urbanizzato con indice di 
permeabilità inferiore al 20%, da 
de-sigillare.
Nello specifico le schede ripor-
tano gli ambiti del Centro Stori-
co, Borgotrebbia, Sant Antonio 
Veggioletta, Infrangibile, Belve-
dere, Besurica - Polo scolastico 
- Rainieri - Marcora, Galleana, 
Via Bianchi - Viale Dante, Corne-
gliana, Stadio, Via Colombo - Via 
Conciliazione - Baia del Re, Far-
nesiana, San Lazzaro, ZI - Giaro-
na, Giarona, Stazione - Lungo Po, 
ZI - Caorsana, Capitolo, ZI - Le 
Mose, Montale, Gerbido, Mortiz-
za, Roncaglia, Borghetto, Ivacca-
ri, Mucinasso, San Bonico, La Ver-
za, Pittolo, Quarto, Vallera.
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tav. E3
CARTA DELLA TEMPERATURA 

AL SUOLO 

E | Benessere ambientale e psico-fisico
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I fenomeni legati alla presenza 
delle isole di calore sono sempre 
più estesi e pervasivi nelle nostre 
città. A livello regionale, ARPAE ha 
registrato un marcato e generaliz-
zato aumento delle temperature, 
in particolare durante il periodo 
estivo e nei valori massimi, e una 
diminuzione delle precipitazioni, 
in particolare nella stagione esti-
va, del numero di giorni piovosi e 
della nevosità. 
L’elaborato consente di individua-
re le criticità legate al microclima 
urbano, che esprime l’effetto più 
rilevante percepito dagli abitan-
ti relativo alle cosiddette isole di 
calore. Ciò è avvenuto tramite il 
calcolo e l’elaborazione dell’in-
dice NDVI (Normalized Difference 
Vegetation Index), ovvero l’indice 
di presenza di vegetazione estra-
polato dalle immagini satellitari 
Landsat 8.
Le parti del territorio più critiche 
per la presenza di isole di calore 
sono riconoscibili nelle zone indu-
striali Le Mose, Caorsana e Giaro-
ne, in alcune aree commerciali e  
in alcune aree urbanizzate poste 
lungo via Emilia Parmense e via 
Emilia Pavese.
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tav. E4
CARTA DEL COMFORT 

MICRO-CLIMATICO URBANO 
E ISOLE DI CALORE
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L’elaborato rappresenta la sinte-
si diagnostica della Carta della 
temperatura al suolo, individuan-
do da un lato gli ambiti critici ca-
ratterizzati dalla presenza di isole 
di calore e, dall’altro, gli ambiti di 
comfort micro-climatico urbano, 
riconoscibili prevalentemente in 
alcuni quartieri residenziali posti a 
sud della Città storica.
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tav. E4
CARTA DEL COMFORT 

MICRO-CLIMATICO URBANO 
E ISOLE DI CALORE

ELEMENTI DI QUALITA’ E RESILIENZA

ELEMENTI DI CRITICITA’/VULNERABILITA’

Ambito di comfort micro-climatico urbano

Isola di calore
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Il Sistema funzionale dei territori dello 
scarto comprende la costellazione dei 
materiali urbani che hanno esaurito o 
stanno esaurendo il proprio ciclo di vita 
(le aree e gli edifici dismessi e/o degra-
dati, le aree interstiziali delle infrastrutture, 
i terreni abbandonati in ambito urbano, 
le cave e le discariche abbandonate o 
in esaurimento).
Questo gruppo di elaborati ha l’obietti-
vo di analizzare il complesso dei flussi e 
dell’accumulo di materiali e di energia, 
acqua, nutrienti, che “escono” dalla città 
intesa come un vero e proprio ecosiste-
ma e ne sostengono, trasformandosi, le 
attività (la costruzione, il funzionamento, 
lo stoccaggio di risorse, i consumi, ecc.), 
producendone scarti e rifiuti.

ELABORATI DI RIFERIMENTO
F1_Aree compromesse dello scarto e del rifiuto, Tavola 
scala 1:16.000
F2_Spazi dell’attraversamento e aree interstiziali, Tavo-
la scala 1:16.000
F3_Elementi condizionanti il comfort acustico ed elet-
tromagnetico, Tavola scala 1:16.000
F4_Spazi dimenticati del retro Città, Tavola scala 
1:5.000
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 F | TERRITORI DELLO SCARTO E ASPETTI CONDIZIONANTI IL BENESSERE

 A | TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI

 C | PAESAGGIO

 C | TERRITORIO RURLAE

 D | SICUREZZA TERRITORIALE: RISCHI NATURALI E ANTROPICI

 E | BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO

 G | SISTEMA INSEDIATIVO

 H | INSEDIAMENTI E DOTAZIONI TERRITORIALI

 I | ASSI STRUTTURANTI E POLARITÀ

 L | SISTEMA PRODUTTIVO E LOGISTICO

 M | SISTEMA DELLA MOBILITÀ

 N | SISTEMA DELLE ACCESSIBILITÀ
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tav. F1
AREE COMPROMESSE DELLO 

SCARTO E DEL RIFIUTO 

F | Territorio dello scarto e aspetti condizionanti il benessere
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L’elaborato contiene la costel-
lazione dei materiali urbani che 
hanno esaurito o stanno esauren-
do il proprio ciclo di vita:
• le cave abbandonate e in eser-
cizio;
• le aree interstiziali delle infra-
strutture; 
• le aree di abbandono agricolo 
localizzate nella Città consolida-
ta;
• la discarica (ecocentro) posta 
nell’estremo meridionale della 
Città costruita, a ridosso della tan-
genziale sud, la discarica posta 
nell’estremo sud-est del Comune 
lungo l’autostrada e la discarica 
posta a nord ovest in prossimità 
dello svincolo autostradale di Pia-
cenza Ovest;
• le aree dismesse, sottoutilizzate 
o abbandonate, poste in ambito 
urbano e caratterizzate dalla pre-
valenza di aree militari ed edifici 
produttivi.
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tav. F1
AREE COMPROMESSE DELLO 

SCARTO E DEL RIFIUTO 

F | Territorio dello scarto e aspetti condizionanti il benessere
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Area estrattiva

Discarica Ecocentro
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tav. F2
ELEMENTI CONDIZIONANANTI IL 

COMFORT ACUSTICO ED 
ELETTROMAGNETICO

F | Territorio dello scarto e aspetti condizionanti il benessere
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L’elaborato rappresenta un qua-
dro di sintesi dei principali ele-
menti condizionanti il comfort 
acustico ed elettromagnetico:
• tessuti urbani con criticità acu-
stiche legate al traffico stradale;
• tessuti urbani con criticità deri-
vanti dai tessuti produttivi;
• tessuti urbani con criticità lega-
te al traffico ferroviario.
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Il Sistema funzionale insediativo com-
prende l’analisi critica dei tessuti urbani 
esistenti appartenenti al Sistema insedia-
tivo residenziale e produttivo.
Questo gruppo di elaborati fa riferimento 
prioritario a quanto già prodotto col Piano 
vigente con alcuni aggiornamenti inter-
pretativi che si ritiene opportuno inserire: 
l ’articolazione identitaria della Città co-
struita, l’interpretazione tipo-morfologica 
dei tessuti urbani e del sistema insediati-
vo storico, l’individuazione delle qualità e 
vulnerabilità ecologico ambientali della 
Città consolidata e, infine, gli elementi 
condizionanti la rigenerazione delle aree 
dismesse, abbandonate e/o sottoutilizza-
te.
Obiettivo di questi elaborati è la lettura e 
la restituzione delle aree prioritarie dove 
ridurre le vulnerabilità e incrementare la 
resilienza, anche attraverso l’identifica-
zione di parti urbane e territoriali a cui 
applicare obiettivi, prestazioni e famiglie 
di azioni strategiche tra loro coerenti e 
omogenee.

ELABORATI DI RIFERIMENTO
G1_Classificazione in microcittà, Tavola scala 1:16.000
G2_Classificazione per densità dei tessuti urbani esi-
stenti, Tavola scala 1:16.000
G3_Classificazione tipo-morfologica dei tessuti, Tavola 
scala 1:10.000
G4_Qualità e vulnerabilità ecologico-ambientali dei 
tessuti urbani, Tavola scala 1:10.000
G5_Classificazione del sistema insediativo storico, Ta-
vola scala 1:2.500
G6_Propensione alla rigenerazione delle aree dismes-
se, abbandonate e/o sottoutilizzate, Tavola scala 
1:16.000
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 G | SISTEMA INSEDIATIVO

 A | TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI

 C | PAESAGGIO

 C | TERRITORIO RURLAE

 D | SICUREZZA TERRITORIALE: RISCHI NATURALI E ANTROPICI

 E | BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO

 F | TERRITORI DELLO SCARTO E ASPETTI CONDIZIONANTI IL BENESSERE

 H | INSEDIAMENTI E DOTAZIONI TERRITORIALI

 I | ASSI STRUTTURANTI E POLARITÀ

 L | SISTEMA PRODUTTIVO E LOGISTICO

 M | SISTEMA DELLA MOBILITÀ

 N | SISTEMA DELLE ACCESSIBILITÀ
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tav. G1
CLASSIFICAZIONE IN MICROCITTA’

G | Sistema insediativo
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L’elaborato è finalizzato a identifi-
care il mosaico delle “microcittà” 
- e cioè degli ambiti socialmente 
e topologicamente identificati e 
riconosciuti dalle comunità locali 
in termini identitari e di apparte-
nenza - in cui si articola la città 
costruita di Piacenza e gli altri 
centri insediati, con riferimento 
all’incrocio di diversi fattori:
• di carattere morfologico-spa-
ziale (legati alla conformazione 
fisica, architettonica e urbana 
del tessuto-quartiere) e di carat-
tere funzionale (legati alla pre-
senza di luoghi di aggregazione 
e centralità locali);
• di carattere sociale e simbolico 
(legati alla presenza di spazi ed 
edifici di valore identitario, di co-
munità e comitati che esprimono 
specifiche domande locali);
La lettura per “microcittà”, utile 
anche ai fini di una partecipa-
zione riferita agli spazi e ai luoghi 
di appropriazione identitaria e di 
vita degli abitanti, è confronta-
ta  anche con l’articolazione in 
ambiti urbani utilizzata nel prece-
dente PSC.
L’elaborato potrà costituire an-
che in futuro uno strumento utile 
per orientare le azioni di parteci-
pazione e le scelte d’intervento 
anche di scala locale, lascian-
do emergere e intercettando le 
domande esplicite e latenti delle 
comunità locali.



53

tav. G2
CLASSIFICAZIONE PER DENSITA’ 
DEI TESSUTI URBANI ESISTENTI

G | Sistema insediativo
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L’elaborato classifica le parti del 
territorio urbanizzato di tipo resi-
denziale e produttivo secondo 
differenti gradienti di densità esi-
stente. 
Per il tessuto residenziale sono in-
dividuate quattro classi di densi-
tà:
• tessuto residenziale a bassa 
densità;
• tessuto residenziale a medio-
bassa densità;
• tessuto residenziale a media 
densità;
• tessuto residenziale a medio-
alta densità;
• tessuto residenziale a alta den-
sità.
I tessuti produttivi sono stati inve-
ce classificati in base all’indice di 
copertura esistente.
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tav. G3
CLASSIFICAZIONE 

TIPO-MORFOLOGICA DEI TESSUTI

G | Sistema insediativo

(G
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L’elaborato approfondisce i tes-
suti urbani della città consolida-
ta diversamente declinata negli 
elaborati normativi e cartografi-
ci del RUE (residenza, produttivo, 
produttivo polifunzionale, etc.). 
L’analisi è volta a comprendere 
il sistema insediativo e le regole 
urbanistiche della città esistente, 
mediante l’interpretazione morfo-
genetica e tipo-morfologica dei 
tessuti esistenti, riconoscibili all ’in-
terno del territorio urbanizzato.



55

G | Sistema insediativo
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CLASSIFICAZIONE DEI TESSUTI ESISTENTI

tav. G3
CLASSIFICAZIONE 

TIPO-MORFOLOGICA DEI TESSUTI

Tessuti produttivi

Tessuti residenziali a blocco Tessuti residenziali in linea

Tessuti residenziali degli edifici isolati su lotto
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tav. G4
			   QUALITA’ E VULNERABILITA’ 

ECOLOGICO-AMBIENTALI
 DEI TESSUTI URBANI

G | Sistema insediativo

(G
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L’elaborato fornisce un quadro di 
sintesi delle qualità e delle vulne-
rabilità ecologico-ambientali dei 
tessuti urbani.
Oltre all’individuazione degli spa-
zi aperti verdi e/o interclusi in am-
bito urbano, pubblici e privati, 
sono identificati i tessuti produttivi 
e residenziali maggiormente criti-
ci per condizioni di permeabilità. 
L’elaborato identifica anche al-
cuni assi stradali particolarmente 
vulnerabili per la presenza di isole 
di calore.
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tav. G4
			   QUALITA’ E VULNERABILITA’ 

ECOLOGICO-AMBIENTALI
 DEI TESSUTI URBANI



SISTEMA INSEDIATIVO 

STORICO DEL PSC



AGGIORNAMENTO DEGLI EDIFICI 

TUTELATI DAL CODICE DEI BENI 

CULTURALI E DEL PAESAGGIO



SISTEMA INSEDIATIVO 

STORICO A CONFRONTO



PROPOSTA AGGIORNAMENTO 

SISTEMA INSEDIATIVO STORICO
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G | Sistema insediativo

(G
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tav. G6
			   PROPENSIONE ALLA 

RIGENERAZIONE DELLE AREE DISMESSE, 
ABBANDONATE E SOTTOUTILIZZATE
L’elaborato individua e classifica 
ambiti, complessi ed edifici spe-
ciali dismessi, abbandonati o sot-
toutilizzati, ubicati in aree signifi-
cative della città per dimensioni 
e caratteristiche.
Gli ambiti individuati sono:
• ambiti militari dismessi e/o sot-
toutilizzati;
• ambiti abbandonati e/o sottou-
tilizzati di significativa consisten-
za;
• ambiti interstiziali degradati;
• edifici e/o aree puntuali ab-
bandonate e/o sottoutilizzate.
Tali condizioni di abbandono e 
sottoutilizzo sono state incrociate 
quindi con alcuni indicatori di sin-
tesi al fine di identificare le parti 
di città più o meno propense ad 
essere rigenerate.
I parametri/indicatori adottati al 
fine di valutare la propensione 
alla trasformazione sono:
• integrazione con le altre com-
ponenti/sistemi dell’ambiente ur-
bano (es. scuole, servizi primari, 
parchi e spazi verdi attrezzati, 
etc.);
• accessibilità alle diverse forme 
della mobilità sostenibile.
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G | Sistema insediativo

(G
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ELEMENTI DI CRITICITA’/VULNERABILITA’

tav. G6
			   PROPENSIONE ALLA RIGENERAZIONE 

DELLE AREE DISMESSE, 
ABBANDONATE E SOTTOUTILIZZATE

Edificio e/o area puntuale abbandonata e/o sottoutilizzata

Ambito militare dismesso e/o sottoutilizzato Ambito abbandonato e/o sottoutilizzato di significativa consistenza

Ambito interstiziale degradato
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Il Sistema funzionale relativo agli inse-
diamenti e alle dotazioni territoriali com-
prende gli spazi della “città costruita” 
quale campo preferenziale del PUG per 
perseguire una serie di obiettivi più ampi: 
la sostenibilità ambientale e il contrasto 
ai cambiamenti climatici; il miglioramen-
to della vivibilità dei sistemi insediativi e 
della qualità urbana/edilizia; il manteni-
mento e miglioramento dello stato so-
ciale, la riduzione delle diseguaglianze 
e soddisfacimento del diritto all’abitazio-
ne; l’attrattività e competitività di un rin-
novato sviluppo economico; la tutela e 
valorizzazione del patrimonio culturale, 
paesaggistico e ambientale; la coesione 
territoriale.
Questo gruppo di elaborati, oltre alla re-
stituzione dello stato di attuazione del 
PSC/RUE vigente e del loro “residuo”, ha 
l’obiettivo di fornire un’analisi qualitativa 
della Città pubblica (prestazioni, flessibi-
lità degli usi, etc.), anche in rapporto al 
suo ruolo di governo delle trasformazioni 
urbane nel Piano (vedi propensione alla 
rigenerazione di alcune parti urbane).

ELABORATI DI RIFERIMENTO
H1_Articolazione delle aree di trasformazione e stato di 
attuazione, Tavola scala 1:16.000
H2_Articolazione delle dotazioni territoriali e stato di at-
tuazione, Tavola scala 1:16.000
H3_Dotazioni territoriali per microcittà, Schede scale 
varie
H4_Accessibilità, qualità e integrazione delle dotazioni 
territoriali, Tavola scala 1:16.000
H5_Classificazione degli spazi aperti per qualità e fun-
zionalità, Tavola scala 1:16.000
H6_Impianti e reti tecnologiche: articolazione e critici-
tà, Tavola scala 1:16.000
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 H | INSEDIAMENTI E DOTAZIONI TERRITORIALI

 A | TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI

 C | PAESAGGIO

 C | TERRITORIO RURLAE

 D | SICUREZZA TERRITORIALE: RISCHI NATURALI E ANTROPICI

 E | BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO

 F | TERRITORI DELLO SCARTO E ASPETTI CONDIZIONANTI IL BENESSERE

G | SISTEMA INSEDIATIVO

 I | ASSI STRUTTURANTI E POLARITÀ

 L | SISTEMA PRODUTTIVO E LOGISTICO

 M | SISTEMA DELLA MOBILITÀ

 N | SISTEMA DELLE ACCESSIBILITÀ
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H | Insediamenti e dotazioni territoriali

(H
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tav. H1
			   STATO DI ATTUAZIONE 

DELLE AREE DI TRASFORMAZIONE
L’elaborato è finalizzato alla resti-
tuzione dello stato di attuazione 
del PSC/RUE vigente e del loro 
“residuo”, ossia la capacità edi-
ficatoria non attuata di tipo resi-
denziale, produttivo e terziario, 
evidenziando i diritti edificatori 
non ancora esercitati nel proces-
so attuativo.
Questa rappresentazione tiene 
conto delle variazioni intervenute 
dall’approvazione dello strumen-
to urbanistico generale ad oggi, 
in termini di varianti urbanistiche 
che abbiano eventualmente mo-
dificato i diritti edificatori originari. 
Nel conteggio sono compresi an-
che gli interventi solo presentati e 
in fase istruttoria, in corso di ap-
provazione, quindi non rilevabili 
dall’aerofotogrammetria.
Le aree di trasformazione sono 
quindi confrontate con il perime-
tro del Territorio Urbanizzato (TU), 
come definito dall’articolo 32 
della LR 24/2017, al fine di quan-
tificare la superficie di espan-
sione esterna al TU. Il perimetro 
da prendere in considerazione 
è quello al 1° gennaio 2018. Le 
aree sono state suddivise in classi 
di attuazione:
• area oggetto di Accordo Ope-
rativo (in istruttoria/attuazione);
• aree con strumento urbanistico 
attuativo convenzionato, urbaniz-
zato ed edificato o parzialmente 
edificato;
• aree con strumento urbanistico 
attuativo convenzionato, ma non 
urbanizzate;
• aree non attuate.
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H | Insediamenti e dotazioni territoriali
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tav. H1
			   STATO DI ATTUAZIONE 

DELLE AREE DI TRASFORMAZIONE
Le aree oggetto di strumento ur-
banistico attuativo convenziona-
to, urbanizzate ed edificate oc-
cupano una superficie territoriale 
di 2.105.000 mq. 
Quelle urbanizzate e parzialmen-
te edificate riguardano una su-
perficie complessiva di 3.560.000
mq. Infine, gli interventi indiretti 
convenzionati ma non ancora
urbanizzati interessano una su-
perficie territoriale di 186.000
mq.
L’ambito oggetto di accordo 
operativo (ex AID 20 Camuzzi) in-
teressa una superficie di 64.400 
mq.
Le aree non attuate interessano 
una superficie di 1.135.000 mq.

Ambito AL 34 ex Orti
(non attuato)

Ambito AID 20 Camuzzi
(accordo operativo)

Ambito AID 10 Fonderiai
(attuato/edificatoi)
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H | Insediamenti e dotazioni territoriali

(H
) 

In
se

d
ia

m
e

n
ti

 e
 d

o
ta

zi
o

n
i 

te
rr

it
o

ri
a

li

tav. H2
			   ARTICOLAZIONE 

DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI E 
STATO DI ATTUAZIONE

L’elaborato è finalizzato alla resti-
tuzione dello stato di attuazione 
del PSC/RUE vigente, evidenzian-
do il quadro delle attrezzature e 
dei servizi, ai sensi del DM 1444/68 
e dell’Atto di coordinamento re-
gionale sulle dotazioni territoriali, 
realizzati ad oggi.
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H | Insediamenti e dotazioni territoriali
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ske. H3
			   DOTAZIONI TERRITORIALI

PER MICROCITTA’
L’elaborato, redatto in forma di 
schede diagnostiche, restituisce 
un quadro di sintesi delle dotazio-
ni territoriali per ogni microcittà. 
Obiettivo è quello di evidenziare 
le criticità e/o maggiori carenze 
relative alla qualità e consistenza 
dei servizi e delle attrezzature col-
lettive, al fine di valutare la quali-
tà di ciascuna parte urbana.
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H | Insediamenti e dotazioni territoriali
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tav. H4
			   ACCESSIBILITA’, QUALITA’ E 

INTEGRAZIONE DELLE 
DOTAZIONI TERRITORIALI

L’elaborato ha l’obiettivo di valu-
tare il livello prestazionale delle 
dotazioni territoriali del territorio 
piacentino, attraverso l’ausilio di 
specifici indicatori riguardanti:
• l’accessibilità alle diverse forme 
di mobilità sostenibile;
• l’integrazione e/o interazione 
con le altre componenti dell’am-
biente urbano;
• la qualità degli spazi e delle at-
trezzature collettive.
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H | Insediamenti e dotazioni territoriali
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			   ACCESSIBILITA’, QUALITA’ E 

INTEGRAZIONE DELLE 
DOTAZIONI TERRITORIALI
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H | Insediamenti e dotazioni territoriali
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tav. H5
			   CLASSIFICAZIONE DEGLI SPAZI 

APERTI PER QUALITA’ 
E FUNZIONALITA’

L’elaborato approfondisce il tema 
degli spazi aperti, individuando 
gli elementi portanti della rete del 
verde per qualità e funzionalità:
• spazi aperti di mitigazione, po-
sti lungo le infrastrutture della mo-
bilità principali;
• spazi aperti interclusi, posti pre-
valentemente lungo la tangen-
ziale;
• spazi aperti perirbani, situati 
nella corona agricola sud della 
Città;
• spazi aperti urbani;
• spazi verdi residuali posti lungo 
le altre infrastrutture linerari.
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H | Insediamenti e dotazioni territoriali
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tav. H6
			   IMPIANTI E RETI TECNOLOGICHE: 

ARTICOLAZIONE E CRITICITA’
L’elaborato individua le principali 
condizioni di criticità legate agli 
impianti e alle reti tecnologiche.
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ELEMENTI DI CRITICITA’/VULNERABILITA’ H | Insediamenti e dotazioni territoriali
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			   IMPIANTI E RETI TECNOLOGICHE: 

ARTICOLAZIONE E CRITICITA’
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Il Sistema funzionale relativo agli assi strut-
turanti e polarità comprende gli elemen-
ti di criticità/vulnerabilità (spazi di scarto, 
aree interstiziali, etc.) presenti lungo alcu-
ni assi ritenuti strategici per la rigenera-
zione urbana nel nuovo PUG: via Emilia 
Pavese, via Emilia Parmense, il ring verde 
attorno alla Città storica e i luoghi della 
centralità.
Nell’individuazione delle aree di scarto 
e/o di criticità, assumono un ruolo strate-
gico le aree militari dismesse o in corso 
di dismissione e le aree abbandonate/
sottoutilizzate, per le quali il PUG dovrà in-
dividuare le azioni da mettere in campo 
al fine di rifunzionalizzare quelle che at-
tualmente si configurano come aree di 
“scarto”.
Queste aree, che hanno esaurito o stanno 
esaurendo il proprio ciclo di vita, neces-
sitano di essere ripensate sotto il profilo 
funzionale, ambientale e paesaggistico, 
favorendo però anche l’imprenditoria 
immobiliare privata per attivare processi 
virtuosi.

ELABORATI DI RIFERIMENTO
I1_Spazi di scarto ed elementi di criticità lungo via Emi-
lia Pavese, Tavola scala 1:3.000
I2_Spazi di scarto ed elementi di criticità lungo via Emi-
lia Parmense, Tavola scala 1:5.000
I3_Spazi aperti ed ambiti dismessi/sottoutilizzati lungo il 
ring verde, Tavola scala 1:5.000
I4_Spazi e luoghi centrali: criticità e opportunità, Tavola 
scala 1:5.000
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 I | ASSI STRUTTURANTI E POLARITÀ

 A | TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI

 C | PAESAGGIO

 C | TERRITORIO RURLAE

 D | SICUREZZA TERRITORIALE: RISCHI NATURALI E ANTROPICI

 E | BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO

 F | TERRITORI DELLO SCARTO E ASPETTI CONDIZIONANTI IL BENESSERE

G | SISTEMA INSEDIATIVO

 L | SISTEMA PRODUTTIVO E LOGISTICO

 M | SISTEMA DELLA MOBILITÀ

 N | SISTEMA DELLE ACCESSIBILITÀ

H | INSEDIAMENTI E DOTAZIONI TERRITORIALI
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I | Assi strutturanti e polarità
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L’elaborato individua le principali 
aree in stato di abbandono, di-
smesse o sottoutilizzate lungo il 
percorso di via Emilia Pavese. 
Le tre zone principali rientranti 
in questa categoria lungo l’asse 
sono identificate come l’ambito 
Lusignani, l ’ambito Pertile e l’am-
bito ex Caserma via Aveto. Lungo 
questa strada, si riscontrano di-
versi complessi produttivi polifun-
zionali.
Inoltre, emerge la criticità dell’as-
se viario, caratterizzato dalla 
presenza di una pista ciclabile 
condivisa con i veicoli, la quale 
si configura come non idonea a 
garantire la sicurezza degli utenti 
più vulnerabili.

Ambito Lusignani

Ambito Pertile

Ambito ex Caserma via Aveto

tav. I1
			   SPAZI DI SCARTO ED 

ELEMENTI DI CRITICITA’ 
LUNGO VIA EMILIA PAVESE
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ELEMENTI DI CRITICITAÌ VULNERABILITA’
I | Assi strutturanti e polarità
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tav. I1
			   SPAZI DI SCARTO ED 

ELEMENTI DI CRITICITA’ 
LUNGO VIA EMILIA PAVESE

Pista ciclabile promiscua con veicoli
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I | Assi strutturanti e polarità
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tav. I2
			   SPAZI DI SCARTO ED ELEMENTI DI 

CRITICITA’ LUNGO VIA EMILIA PARMENSE

I | Assi strutturanti e polarità
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L’elaborato individua le principali 
aree marginali, spazi dismessi e 
luoghi abbandonati o sottoutiliz-
zati lungo via Emilia Parmense. La 
zona principale inclusa in que-
sta categoria lungo il percorso è 
identificata come l’ambito Ma-
cra Staveco. Lungo questa arte-
ria stradale, sono presenti diversi 
complessi produttivi polifunziona-
li. Inoltre, si osservano alcuni edi-
fici abbandonati e/o sottoutilizza-
ti, nonché un’area interstiziale in 
stato di abbandono.

Macra Staveco
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I | Assi strutturanti e polarità
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tav. I3
			   SPAZI APERTI ED AMBITI DISMESSI/

SOTTOUTILIZZATI LUNGO 
IL RING VERDE

I | Assi strutturanti e polarità

(I
) 

A
ss

i 
st

ru
tt

u
ra

n
ti

 e
 p

o
la

ri
tà

L’elaborato individua i principa-
li spazi di scarto, aree dismesse, 
abbandonate e/o sottoutilizzate 
posti lungo il ring verde. Tra questi, 
si segnala la presenza dell’ambi-
to circoscritto alla stazione ferro-
viaria come grande cesura che 
impedisce la continuità del ring 
verde nella parte orientale della 
Città storica.

Arsenale ex ospedale militare 

Comparto Pontieri

Ex Acna Via San Bartolomeo

Caserma Cantore Stradone 
Farnese 35

Cesura ferroviaria

Ring Verde
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I | Assi strutturanti e polarità
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tav. I4
			   SPAZI E LUOGHI CENTRALI:

CRITICITA’ E OPPORTUNITA’

I | Assi strutturanti e polarità
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L’elaborato individua individua le 
principali sfide e opportunità le-
gate alla riqualificazione e/o va-
lorizzazione di alcune aree cen-
trali all ’interno della Città Storica. 
Il nucleo centrale della città è 
chiaramente identificabile e deli-
mitato dalle mura, caratterizzato 
da un sistema di spazi verdi pub-
blici e un asse che ospita i princi-
pali esercizi commerciali pubblici
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Il Sistema funzionale relativo alla produ-
zione e alla logistica configura il ruolo di 
Piacenza, grazie alla sua posizione stra-
tegica, all’incrocio delle principali vie di 
comunicazione nord-sud ed est-ovest al 
centro della Pianura Padana, come polo 
fortemente attrattivo in campo logistico, 
richiamando sul suo territorio importanti 
investimenti di imprese multinazionali e 
nazionali del settore. Non per questo ha 
però abbandonato la vocazione nell’in-
dustria manifatturiera, un settore che ri-
mane, accanto a quello oggi preminen-
te dei servizi, di grande importanza per la 
produzione del valore aggiunto a livello 
locale.
Entro questo quadro di riferimento, gli 
elaborati prodotti ricostruiscono la sinte-
si delle principali criticità e potenzialità, 
partendo da una lettura interpretativa di 
area vasta e facendo un approfondimen-
to diagnostico sugli elementi di criticità e 
vulnerabilità attualmente presenti lungo 
l’asse nord dei collegamenti dinamici.

ELABORATI DI RIFERIMENTO
L1_Piacenza e l’assetto urbano di area vasta: criticità e 
potenzialità, Tavola scala 1:30.000
L2_Piacenza, polarità territoriali e accessibilità, Tavola 
scala 1:30.000
L3_Poli produttivi/logistici/commerciali e assi della pros-
simità, Tavola scala 1:16.000
L4_Spazi di scarto ed elementi di criticità lungo l’asse 
nord dei collegamenti dinamici, Tavola scala 1:3.000
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 L | SISTEMA PRODUTTIVO E LOGISTICO

 A | TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI

 C | PAESAGGIO

 C | TERRITORIO RURLAE

 D | SICUREZZA TERRITORIALE: RISCHI NATURALI E ANTROPICI

 E | BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO

 F | TERRITORI DELLO SCARTO E ASPETTI CONDIZIONANTI IL BENESSERE

G | SISTEMA INSEDIATIVO

 I | ASSI STRUTTURANTI E POLARITÀ

 M | SISTEMA DELLA MOBILITÀ

 N | SISTEMA DELLE ACCESSIBILITÀ

H | INSEDIAMENTI E DOTAZIONI TERRITORIALI
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L | Sistema produttivo e logistico
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tav. L1
			   PIACENZA E L’ASSETTO URBANO DI 

AREA VASTA: 
CRITICITA’ E POTENZIALITA’

Considerata la posizione stra-
tegica come snodo centrale 
dell’area infrastrutturale Padana, 
l’eleborato individua le principali 
criticità e potenzialità delle infra-
strutture per la mobilità, metten-
dole a coerenza con i principali 
tessuti produttivi del piacentino.

Zona produttiva 
Caorsana

Zona produttiva 
Le Mose
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L | Sistema produttivo e logistico
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tav. L2
			   PIACENZA, POLARITA’ TERRITORIALI 

E ACCESSIBILITA’
L’elaborato mette in relazione le 
polarità principali della Città e 
del territorio piacentino con le 
principali accessibilità, con par-
ticolare riferimento ai nodi rico-
noscibili negli ambiti afferenti ai 
caselli autostradali.
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L | Sistema produttivo e logistico
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tav. L3
			   POLI PRODUTTIVI/LOGISTICI/

COMMERCIALI E 
ASSI DELLA PROSSIMITA’

L’elaborato evidenzia i principa-
li poli logistici, produttivi e com-
merciali mettendoli in relazione 
con gli assi della prossimità.
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L | Sistema produttivo e logistico
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tav. L4
			   SPAZI DI SCARTO ED ELEMENTI DI 

CRITICITA’ LUNGO L’ASSE NORD
DEI COLLEGAMENTI DINAMICI

L’elaborato individua gli spazi di 
scarto, abbandonati, sottoutiliz-
zati e dismessi lungo l’asse nord 
dei cosiddetti ‘collegamenti di-
namici’.
Le principali infrastrutture dell’au-
tostrada e della ferrovia fungo-
no da barriera fisica tra il centro 
storico e il fiume Po, rendendo 
complessa la connessione tra il 
nucleo urbano e le zone naturali 
lungo il corso del fiume

Area dismessa militare
Comparto Pontieri

Caserma
via del Pontiere

Barriera infrastrutturale
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Il Sistema funzionale relativo alla mobilità 
assume una rilevanza strategica perchè 
rappresenta, soprattutto negli ultimi de-
cenni, la struttura portante sulla quale si 
fonda la quasi totalità dell’economia di 
Piacenza.
Questo gruppo di elaborati è finalizzato a 
razionalizzare e sviluppare il sistema inte-
grato della mobilità centrato sullo stato, 
le criticità e le prospettive delle connes-
sioni ferroviarie ad alta velocità, dell’in-
termodalità e interscambio, dell’accessi-
bilità diffusa alle parti urbane e territoriali, 
della mobilità slow e delle reti intelligenti 
legate alla qualità urbana diffusa. Con-
siderando anche gli interventi già pro-
grammati e le progettualità in corso.
Convergono in questo campo di lavoro 
le analisi del sistema della mobilità, della 
viabilità e delle infrastrutture predisposte 
in sede di elaborazione del Piano Urba-
no della Mobilità Sostenibile (PUMS) e del 
Piano Regionale Integrato dei Trasporti 
(PRIT).

ELABORATI DI RIFERIMENTO
M1_Mobilità territoriale/urbana: criticità e potenzialità, 	
Tavola scala 1:16.000
M2_Mobilità dolce: criticità e potenzialità, Tavola scala 
1:16.000
M3_Quadro infrastrutturale pianificatorio/programma-
torio, Tavola scala 1:16.000
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 M | SISTEMA DELLA MOBILITÀ

 A | TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI

 C | PAESAGGIO

 C | TERRITORIO RURLAE

 D | SICUREZZA TERRITORIALE: RISCHI NATURALI E ANTROPICI

 E | BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO

 F | TERRITORI DELLO SCARTO E ASPETTI CONDIZIONANTI IL BENESSERE

G | SISTEMA INSEDIATIVO

 I | ASSI STRUTTURANTI E POLARITÀ

 L | SISTEMA PRODUTTIVO E LOGISTICO

 N | SISTEMA DELLE ACCESSIBILITÀ

H | INSEDIAMENTI E DOTAZIONI TERRITORIALI
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M | Sistema della mobilità
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tav. M1
			   MOBILITA’ TERRITORIALE/URBANA: 

CRITICITA’ E POTENZIALITA’
L’elaborato individua le principali 
criticità e potenzialità della rete 
infrastrutturale, stradale e ferro-
viaria a livello territoriale e urbano 
nel contesto del territorio piacen-
tino. L’autostrada E70 e l’A1 sono 
arterie cruciali che si immettono 
nel tessuto urbano attraverso due 
caselli autostradali, Piacenza Sud 
e Piacenza Ovest, dirigendosi ver-
so Milano, Torino, Brescia e Bolo-
gna.
Inoltre, il territorio è attraversato 
da una tratta ferroviaria regionale 
che si dirige a Nord-Est verso Cre-
mona, a Sud-Est verso Bologna, a 
Ovest verso Tortona, a Nord verso 
Milano, oltre che dalla linea ad 
alta velocità Milano-Bologna (Li-
nea AV/AC)
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M | Sistema della mobilità
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tav. M2
			   MOBILITA’ DOLCE:

CRITICITA’ E POTENZIALITA’
L’elaborato mette in luce le prin-
cipali criticità e potenzialità del-
la rete ciclopedonale, includen-
do sia i percorsi già esistenti che 
quelli in fase di progettazione. Tra 
le direttrici sovralocali di rilievo, si 
evidenziano la ciclovia lungo il 
fiume Po (VenTo), attualmente in 
corso di realizzazione, e gli itine-
rari EuroVelo.

La rete di trasporto pubblico lo-
cale, con l’indicazione delle prin-
cipali fermate del TPL, la stazione 
ferroviaria e le piste ciclopedo-
nali, rappresentano un sistema 
che necessita di integrazione e 
interconnessione per rendere il 
territorio coeso, sostenibile e in-
tegrato. Tale sinergia favorirebbe 
la promozione dei diversi servizi di 
mobilità sostenibile
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M | Sistema della mobilità
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tav. M3
			   QUADRO INFRASTRUTTURALE 

PIANIFICATORIO/
PROGRAMMATORIO

L’elaborato restituisce i principali 
riferimenti e condizionamenti del 
quadro infrastrutturale pianifica-
torio/programmatorio desumibile 
dal Piano Regionale Integrato dei 
Trasporti (PRIT) e dal Piano Urbano 
per la Mobilità Sostenibile (PUMS).
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Il Sistema funzionale relativo alle acces-
sibilità assume un ruolo significativo per 
la collocazione strategica di Piacenza, 
riconosciuta e riconoscibile come luogo 
di scambi commerciali tra la Pianura Pa-
dana, l’Emilia-Romagna e la Liguria.
Questo gruppo di elaborati approfondi-
sce alcuni nodi critici dell’accessibilità 
diffusa sul territorio, a partire da quella 
connessa alla mobilità sostenibile, non-
chè quelli strategici legati alla stazione 
ferroviaria e al Po.

ELABORATI DI RIFERIMENTO
N1_Accessibilità alla mobilità sostenibile, Tavola scala 
1:16.000
N2_Accessibilità alla stazione ferroviaria e al Po: critici-
tà e opportunità, Tavola scala 1:5.000
N3_Spazi di scarto ed elementi di criticità lungo il mar-
gine sud, Tavola scala 1:5.000

(N
) 

Si
st

e
m

a
 d

e
lle

a
c

c
e

ss
ib

ili
tà

 N | SISTEMA DELLE ACCESSIBILITÀ

 A | TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI

 C | PAESAGGIO

 C | TERRITORIO RURLAE

 D | SICUREZZA TERRITORIALE: RISCHI NATURALI E ANTROPICI

 E | BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO

 F | TERRITORI DELLO SCARTO E ASPETTI CONDIZIONANTI IL BENESSERE

G | SISTEMA INSEDIATIVO

 I | ASSI STRUTTURANTI E POLARITÀ

 L | SISTEMA PRODUTTIVO E LOGISTICO

H | INSEDIAMENTI E DOTAZIONI TERRITORIALI

 M | SISTEMA DELLA MOBILITÀ
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N | Sistema delle accessibilità
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tav. N1
			   ACCESSIBILITA’ ALLA MOBILITA’ 

SOSTENIBILE
L’elaborato restituisce un quadro 
di sintesi diagnostica dei vari gra-
dienti/livelli di accessibilità alla 
mobilità sostenibile.
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N | Sistema delle accessibilità
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tav. N2
			   ACCESSIBILITA’ ALLA STAZIONE 

FERROVIARIA E AL PO: 
CRITICITA’  E OPPORTUNITA’

L’elaborato identifica le principa-
li criticità e opportunità legate 
al miglioramento/potenziamen-
to dell’accessibilità alla stazione 
ferroviaria e delle connessioni 
all’ambito fluviale del Po.
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N | Sistema delle accessibilità
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tav. N2
			   ACCESSIBILITA’ ALLA STAZIONE 

FERROVIARIA E AL PO: 
CRITICITA’  E OPPORTUNITA’
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N | Sistema delle accessibilità
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tav. N3
			   SPAZI DI SCARTO ED ELEMENTI DI 

CRITICITÀ LUNGO IL MARGINE SUD
L’elaborato individua le principali 
criticità e, più in generale, gli spa-
zi dell’abbandono e del sottou-
tilzzo lungo il margine sud della 
città, a ridosso della tangenziale.
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Quadro diagnostico
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Quadro diagnostico



30

Quadro diagnostico
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Quadro diagnostico



32

Quadro diagnostico



33

Quadro diagnostico



34

Quadro diagnostico



35

Quadro diagnostico



36

Quadro diagnostico
N

 | 
S

IS
T

E
M

A
 D

E
L

L
E

 A
C

C
E

S
S

IB
IL

IT
À



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFA  -Tutela /riproducibilità delle risorse naturali

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

A 1

Promuovere una redistribuzione del verde urbano con funzione di mitigazione dell’effetto

isola di calore, attraverso la connessione in rete delle aree verdi esistenti ed il

potenziamento della infrastruttura verde urbana e peri-urbana 

A 2
Prescrivere / incentivare standard efficienza/risparmio idrico nelle costruzioni civili e

similari (regolamenti, certificazioni, cofinanziamento, mutui agevolati) 

A 3 Prevedere bacini di stoccaggio di risorse

A 4 Promuovere la realizzazione di infrastrutture verdi e la riduzione delle barriere ecologiche 

A 5
Contrastare gli impatti delle isole di calore urbano piantumando alberi per fornire ombra e

raffrescamento

FA Tutela 

/riproducibilità 

delle risorse 

naturali

A 1 Aree di particolare interesse naturalistico (presenza)

A 2 Aree naturali e para-naturali (uso reale del suolo) 

A 3 Qualità dei corpi idrici superficiali e sotterranei 

A 4 Estensione infrastrutture verdi/rete ecologica

FA Tutela 

/riproducibilità 

delle risorse 

naturali

A1 RETE ECOLOGICA, AREE NATURALI 
ED ELEMENTI DI INTERFERENZA

A2 SISTEMA DELLE ACQUE 
SUPERFICIALI E SOTTERRANEE

A3 INFRASTRUTTURE VERDI E BLU A4 SERVIZI ECOSISTEMICI



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFB - Paesaggio

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

B 1 Densità verde storico e parchi urbani di notevole interesse pubblico 

B 2 Orti urbani (presenza) e qualità.

B 1 Promuovere la realizzazione di infrastrutture verdi e la riduzione delle barriere ecologiche 

B 2

Promuovere la gestione forestale attiva per aumentare la resilienza dei boschi e come

punto di forza di un’economia rurale presente e attenta ad un efficiente manutenzione del

territorio;

B 3 Valorizzare i servizi ecosistemici culturali.

B1 ELEMENTI CONDIZIONANTI IL 
PAESAGGIO B2 AMBITI DI PAESAGGIO



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFC – Territorio rurale

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

C 1  Numero di aziende agricole Superficie Agricola Utile (SAU)

C 2 Diffusione delle aziende agrituristiche 

C 1 Pianificare interventi di riassetto morfologico 

C 2 Favorire imboschimenti e rimboschimenti nelle aree di pianura

C 3 Monitorare la presenza e distribuzione di specie aliene 

C 4 Sensibilizzare la popolazione sui rischi connessi alle specie aliene ed invasive

C 5
Incrementare il sostegno alle aziende per l’introduzione di tecniche di produzione

sostenibili 

C 6
Incrementare la pratica dell’irrigazione pianificata sulla base degli effettivi fabbisogni irrigui

stimati 

C1 USO DEL SUOLO E 
DINAMICHE STORICHE

C2 ASSETTO SPAZIALE E FUNZIONALE 
DELLE AZIENDE AGRICOLE



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFD - Sicurezza Territoriale: rischi naturali e antropici

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

D 1 Esposizione a condizioni di rischio idrogeologico

D 2 Interazioni attività antropiche/elementi naturali

D 1 Adeguamento reti e impianti scolo e trattamento acque meteoriche urbane 

D 2
Affinamento dei sistemi di trattamento sui depuratori di acque reflue urbane per il riutilizzo

delle acque di scarico 

D 3

Riconsiderare le strutture esposte ad impatti climatici, tenendo conto in particolare delle

esondazioni fluviali e degli allagamenti, della vulnerabilità della rete idraulica, della

instabilità geomorfologica, della erosione costiera, ecc. 

D 4
Privilegiare la realizzazione di misure in situ per assicurare il principio di invarianza idraulica

nelle trasformazioni del territorio urbanizzato 

D 5 Rendere sistematici i piani di manutenzione della rete idrografica 

D 6
Potenziare le azioni di riqualificazione, preservazione e ampliamento degli ambiti fluviali

(azione win-win) 

D 7

Definire e rendere sistematici i Piani di manutenzione, di messa in sicurezza e di riduzione

della vulnerabilità di strutture, infrastrutture e manufatti (ad esempio strade, reti di

distribuzione) di importanza strategica anche per la sicurezza del territorio e delle persone 

D 8 Rafforzare politiche urbane volte a ridurre la vulnerabilità: 

D 9 adeguare il costruito per la riduzione del rischio,

D 10
valutare la delocalizzazione di alcune attività antropiche anche al fine di ridurre i costi per

la messa in sicurezza

D2 VULNERABILITA’ E 
RISCHI ANTROPICI 

D1 VULNERABILITA’ E 
RISCHI NATURALI 



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFE - Benessere ambientale psico-fisico

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

E 1  Indice di permeabilità (Ip) 

E 2 Microclima urbano

E 3  Temperature e precipitazioni (medie e massime) 

E 4 Qualità dell'aria

E 5 Emissioni in atmosfera 

E 6 Esposizione ad elevati livelli di inquinamento acustico 

E 7 Esposizione ad elevati livelli di inquinamento elettromagnetico 

E 1

Promuovere soluzioni per contenere l’impermeabilizzazione dei suoli (o favorirne da

desigillazione), per aumentare la ritenzione ed il riutilizzo delle acque piovane, al fine di

incrementare la resilienza agli eventi meteorici intensi. 

E 2

Promuovere l’uso delle biomasse a scopi di riscaldamento in consapevolezza ai fattori

climatici e di qualità dell’aria ossia in apparecchi e impianti che garantiscano le prestazioni

emissive ed energetiche migliori e con ottimale tipologia di biomassa per non favorire 

E 3

Promuovere una redistribuzione del verde urbano con funzione di mitigazione dell’effetto

isola di calore, attraverso la connessione in rete delle aree verdi esistenti ed il

potenziamento della infrastruttura verde urbana e peri-urbana 

E 4
Contrastare gli impatti delle isole di calore urbano piantando alberi per fornire ombra e

raffreddamento

E 5 Destinare risorse per interventi strutturali a contrasto delle ondate di calore 

E 6 Miglioramento del comfort termico nel trasporto pubblico e alle fermate; 

E 7 Realizzazione di parcheggi permeabili, ombreggiati e verdi; 

E4 CARTA DEL COMFORT 
MICRO-CLIMATICO URBANO 
E ISOLE DI CALORE 

E1 CARTA DELLA PERMEABILITA’ 
URBANA 



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFF Territori dello scarto e aspetti condizionanti il benessere

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

F 1

Promuovere una redistribuzione del verde urbano con funzione di mitigazione dell’effetto

isola di calore, attraverso la connessione in rete delle aree verdi esistenti ed il

potenziamento della infrastruttura verde urbana e peri-urbana 

F2 ELEMENTI CONDIZIONANANTI IL 
COMFORT ACUSTICO ED 
ELETTROMAGNETICO 

F1 AREE COMPROMESSE DELLO 
SCARTO E DEL RIFIUTO

F 1 Dispersione da rete idrica 

F 2 Consumi idrici Percentuale di residenti serviti da rete acquedottistica 

F 3 Percentuale di residenti serviti da rete fognaria e sistema di depurazione 

F 4 Consumo di elettricità 

F 5  Energia prodotta da fonti rinnovabili 

F 6 Produzione di rifiuti 

F 7 Raccolta differenziata di rifiuti urbani



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFG  - Sistema Insediativo

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

G 1 Territorio urbanizzato (e urbanizzabile) 

G 2 Uso del suoloG 1

Integrare gli atti di regolazione delle trasformazioni urbane e di gestione degli insediamenti

esistenti richiamando gli standard energetici per il costruito e stabilendone altri per gli spazi

aperti (pubblici e privati). 

G 2
Indicare i requisiti dei materiali che limitino l’assorbimento di calore degli edifici e dei suoli

urbani 

G 3

Integrare le competenze in seno alla Commissione edilizia per la qualità architettonica e il

paesaggio che abbiano elevate competenze e conoscenze in tema strategie progettuali per

la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici. 

G 4

Promuovere soluzioni per contenere l’impermeabilizzazione dei suoli (o favorirne da

desigillazione), per aumentare la ritenzione ed il riutilizzo delle acque piovane, al fine di

incrementare la resilienza agli eventi meteorici intensi. 

G 5
Promozione della riduzione dei fabbisogni di climatizzazione (estiva ed invernale)

attraverso interventi sistematici e generalizza 

G 6 Destinare risorse per interventi strutturali a contrasto delle ondate di calore 

G 7 Miglioramento del comfort termico nel trasporto pubblico e alle fermate; 

G 8 Realizzazione di parcheggi permeabili, ombreggiati e verdi; 

G4 QUALITA’ E VULNERABILITA’ 
ECOLOGICO-AMBIENTALI 

DEI TESSUTI URBANI 

G2 CLASSIFICAZIONE PER DENSITA’ DEI 
TESSUTI URBANI ESISTENTI 

G6 PROPENSIONE ALLA 
RIGENERAZIONE DELLE AREE 

DISMESSE, 
ABBANDONATE E SOTTOUTILIZZATE 



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFH  - Insediamenti e dotazioni territoriali

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

H 1 Accessibilità ai servizi di base (istruzione, sanità, verde,…)

H 2 Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) 

H 3 Tasso di istruzione

H 4  Reddito e retribuzione 

H 5 Numero di residenti Dinamica della popolazione

H 6 Accessibilità ai servizi di base (istruzione, sanità, verde,…)

H 1

Integrare gli atti di regolazione delle trasformazioni urbane e di gestione degli insediamenti

esistenti richiamando gli standard energetici per il costruito e stabilendone altri per gli spazi

aperti (pubblici e privati). 

H 2
Indicare i requisiti dei materiali che limitino l’assorbimento di calore degli edifici e dei suoli

urbani 

H 3
Estensione della certificazione energetica degli edifici alla valutazione delle caratteristiche

emissive sia di gas climalteranti che di inquinanti atmosferici. 

H 4

Attività di sensibilizzazione verso amministratori, tecnici della PA, professionisti che

attraverso il piano ed il progetto agiscono sulla rigenerazione della città esistente e sulle

trasformazioni 

H 5

-Promuovere soluzioni per contenere l’impermeabilizzazione dei suoli (o favorirne da

desigillazione), per aumentare la ritenzione ed il riutilizzo delle acque piovane, al fine di

incrementare la resilienza agli eventi meteorici intensi. 

H 6
Introduzione nella pianificazione locale delle metodologie “climate prof” nella

progettazione e realizzazione degli edifici di nuova costruzione 

H 7 Destinare risorse per interventi strutturali a contrasto delle ondate di calore 

H 8 Miglioramento del comfort termico nel trasporto pubblico e alle fermate; 

H 9 Realizzazione di parcheggi permeabili, ombreggiati e verdi; 

H4 - ACCESSIBILITA’, QUALITA’ E 
INTEGRAZIONE DELLE 

DOTAZIONI TERRITORIALI

H5 CLASSIFICAZIONE DEGLI SPAZI 
APERTI PER QUALITA’ 

E FUNZIONALITA’ 

H6 IMPIANTI E RETI TECNOLOGICHE: 
ARTICOLAZIONE E CRITICITA’ 



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFI  - Assi strutturanti e polarità

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

I 1  Tasso di disoccupazione

I 2 Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente

I 3  Presenze turistiche

I 4 Offerta ricettiva

I 1
Limitazione alla pianificazione di nuove infrastrutture e allo sviluppo della rete di base e

della grande rete e sviluppo dell’intermodalità per ridurre il consumo di suolo 

I 2

Rafforzare la vivaistica forestale in vista di possibili fallanze e mortalità eccessiva nelle

attuali formazioni forestali, puntando la produzione sulle specie di maggior adattabilità ed

efficienza 

I 3
Potenziare la cooperazione tra i vari settori coinvolti nella salvaguardia del patrimonio

turistico 

I1 SPAZI DI SCARTO ED ELEMENTI DI CRITICITA’ LUNGO VIA 
EMILIA PAVESE

I2 SPAZI DI SCARTO ED ELEMENTI DI 
CRITICITA’ LUNGO VIA EMILIA PARMENSE

I3 SPAZI APERTI ED AMBITI DISMESSI/ 
SOTTOUTILIZZATI LUNGO 

IL RING VERDE 

I4 SPAZI E LUOGHI CENTRALI: 
CRITICITA’ E OPPORTUNITA’



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFL -Sistema produttivo e logistico

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

L 1  Numero aziende in aree APEA 

L 2 Accessibilità alle reti di comunicazioni 

L 3 Disponibilità dei servizi di base (istruzione, sanità, verde,…)

L 4 Specializzazione produttiva settori ad alta intensità di conoscenza 

L 5 Numero imprese

L 1

Promuovere soluzioni per contenere l’impermeabilizzazione dei suoli (o favorirne da

desigillazione), per aumentare la ritenzione ed il riutilizzo delle acque piovane, al fine di

incrementare la resilienza agli eventi meteorici intensi. 

L 2

Integrare gli atti di regolazione delle trasformazioni urbane e di gestione degli insediamenti

esistenti richiamando gli standard energetici per il costruito e stabilendone altri per gli spazi

aperti (pubblici e privati). 

L 3
Indicare i requisiti dei materiali che limitino l’assorbimento di calore degli edifici e dei suoli

urbani 

L 4

Sviluppare strumenti a sostegno della riqualificazione energetica del patrimonio edilizio

produttivo (per renderlo meno energivoro e più adatto a sopportare temperature elevate

nel periodo estivo)

L 5 Avviare azioni per il risparmio idrico nei processi di trasformazione agroindustriale 

L 6
Informare e sensibilizzare il sistema produttivo sulle opportunità derivanti dagli interventi di 

risparmio ed efficienza energetica e sul loro rapporto costi-benefici 

L 7
Individuare le aree dove collocare nuove attività produttive tenendo conto del rischio

idraulico e degli altri rischi connessi ai cambiamenti climatici (erosione, frane, ecc.). 

L 8
Promuovere la riduzione dei fabbisogni di climatizzazione (estiva ed invernale) attraverso

interventi sistematici e generalizza 

L 9
Introduzione nella pianificazione locale delle metodologie “climate prof” nella

progettazione e realizzazione degli edifici di nuova costruzione 

L 10
Promozione dello sviluppo di applicazioni di reti intelligenti integrate con sistemi di

stoccaggio dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili 

L 11 Sostegno alla diversificazione delle fonti di approvvigionamento energetico 

L 12 Promozione delle fonti rinnovabili e l’efficienza energetica 

L 13
Potenziamento della rete di monitoraggio dei dati ambientali per la valutazione della

potenzialità di utilizzo delle fonti rinnovabili (in particolare solare ed eolico) 

L1 CRITICITA’ E OPPORTUNITA’ L2 POLARITA’ E ACCESSIBILITA’

L3 ASSI DELLA PROSSIMITA’
L4 SPAZI DI SCARTO ED ELEMENTI DI 
CRITICITA’ LUNGO L’ASSE NORD 
DEI COLLEGAMENTI DINAMICI 



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFM - Sistema della mobilità

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

M 1 Condizioni di sicurezza stradale/Tasso di incidenti stradali 

M 2 Grado di saturazione della rete viabilistica principale

SFM - Sistema 

della mobilità

M 1
Limitazione alla pianificazione di nuove infrastrutture e allo sviluppo della rete di base e

della grande rete e sviluppo dell’intermodalità per ridurre il consumo di suolo 

M 2

Rafforzare la vivaistica forestale in vista di possibili fallanze e mortalità eccessiva nelle

attuali formazioni forestali, puntando la produzione sulle specie di maggior adattabilità ed

efficienza 

M1 MOBILITA’ TERRITORIALE/URBANA: 
CRITICITA’ E POTENZIALITA

M2 MOBILITA’ DOLCE: 
CRITICITA’ E POTENZIALITA

M3 QUADRO PROGRAMMATORIO E 
PIANIFICATORIO



Valsat preliminare – strategie ed indicatori

SFN - Sistema delle accessibilità

Strategie per la sostenibilità Indicatori per la sostenibilità

N 1 Quota delle ferrovie nel trasporto totale di merci 

N 2 Posti-km offerti dal Tpl 

N 3  Dotazione di percorsi ciclabili

N 4 Servizi per la ciclabilità sostenibile

N 1

Rafforzare la vivaistica forestale in vista di possibili fallanze e mortalità eccessiva nelle

attuali formazioni forestali, puntando la produzione sulle specie di maggior adattabilità ed

efficienza 

N 2
Individuare le aree dove collocare nuove attività produttive tenendo conto del rischio

idraulico e degli altri rischi connessi ai cambiamenti climatici (erosione, frane, ecc.). 

N3 SPAZI DI SCARTO ED ELEMENTI DI 
CRITICITÀ LUNGO IL MARGINE SUD 

N2 ACCESSIBILITA’ ALLA STAZIONE 
FERROVIARIA E AL PO: 
CRITICITA’ E OPPORTUNITA’ 

N1 ACCESSIBILITA’ ALLA MOBILITA’ 
SOSTENIBILE 
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% Permeabilità media della Città consolidata (tav. E1)
Centro storico      39%

Città consolidata prevalentemente residenziale  48%

Città consolidata prevalentemente produttiva  38%

Città policentrica     48%

mq e % di suolo molto permeabile (Ip > 60%) (ske E2)
Centro storico         775.000 mq | 26%

Città consolidata prevalentemente residenziale  4.400.000 mq | 30%

Città consolidata prevalentemente produttiva  1.600.000 mq | 18%

Città policentrica       920.000 mq | 31%

       7.695.000

mq e % di suolo impermeabilizzato (Ip < 20%) (ske E2)
Centro storico         880.000 mq | 29%

Città consolidata prevalentemente residenziale  2.120.000 mq | 14%

Città consolidata prevalentemente produttiva  2.920.000 mq | 32%

Città policentrica       553.000 mq | 18%

       6.473.000
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mq e % aree di comfort micro-climatico (tav. E4)
Ambito di comfort micro-climatico urbano    5.640.000 mq | 18%

mq e % di isole di calore (tav. E4) 
Isola di calore       14.900.000 mq | 46%

mq di spazi dello scarto e del rifiuto (tav. F1)
Aree estrattive / discariche     1.410.000 mq  

Terreni incolti       1.260.000 mq

Terreni abbandonati/sottoutilizzati    920.000 mq

        3.590.000 mq

mq e % di tessuti con rischi antropici (Tav. F2)
Tessuti urbani con criticità acustiche legate al traffico ferroviario 4.795.000 mq  

Tessuti urbani con criticità derivanti dai tessuti produttivi 1.730.000 mq

Tessuti urbani con criticità acustiche legate al traffico stradale 3.300.000 mq
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mq di parti di Città (tav. G1)
Centro Storico   3.030.000 mq 

Città consolidata prevalentemente residenziale  14.700.000 mq

Città consolidata prevalentemente produttiva    9.150.000 mq

Città delle infrastrutture, attrezzature e servizi urbano-territoriali    2.000.000 mq

Città Policentrica  3.000.000 mq

 31.880.000 mq 

mq e % di tessuti per densità e % (tav. G2)
Tessuto residenziale a bassa densità (0,00-0,50 UF) 1.500.000 mq | 25% 

Tessuto residenziale a medio bassa densità (0,50-0,70 UF)    980.000 mq | 17%

Tessuto residenziale a media densità (0,70-1,00 UF) 1.460.000 mq | 25%

Tessuto residenziale a medio alta densità  (1,00-1,25 UF)    735.000 mq | 13%

Tessuto residenziale ad alta densità (>1,25 UF) 1.150.000 mq | 20%

  5.825.000 mq 

Qualità e vulnerabilità ecologico-ambientali dei tessuti urbani (tav. G4)
Tessuto urbano impermeabile   1.035.000 mq
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Mq e n. aree dismesse, abbandonate e sottoutilizzate (tav. G6)
Ambito militare dismesso e/o sottoutilizzato 10 aree 1.020.000 mq 

Ambito abbandonato e/o sottoutilizzato di significativa consistenza 27 aree    460.000 mq

Ambito interstiziale degradato 28 aree    407.000 mq

Edificio e/o area puntuale abbandonata e/o sottoutilizzata 55 aree 110.000 mq

  1.997.000 mq

    

Mq e % di aree di trasformazione per tipologia (tav. H1)

Area con PUA convenzionato, non urbanizzata    186.000 mq 

Area con PUA convenzionato, urbanizzata e parzialmente edificata 3.560.000 mq

Area con PUA convenzionato, urbanizzata ed edificata   2.105.000 mq

Area non attuata       1.136.000 mq

Area oggetto di Accordo Operativo (art.4, L.R. 24/2017)  64.400 mq

         7.051.400 mq 
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mq e mq/ab di dotazioni territoriali (tav. H2)
a) l'istruzione     Attuato     700.000 mq
      Non attuato    152.000 mq
b) l'assistenza e i servizi sociali e igienico sanitari  Attuato     279.700 mq 
c) la p.a., la sicurezza pubblica e la protezione civile  Attuato     281.500 mq 
d) le attività culturali, associative e politiche  Attuato     192.800 mq 
e) il culto      Attuato     176.500 mq 
f) gli spazi attrezzati a verde per il gioco, la ricreazione, 
    il tempo libero e le attività sportive   Attuato  2.430.000 mq
      Non attuato      67.800 mq 
g) gli altri spazi di libera fruizione per usi pubblici collettivi Attuato     980.000 mq
h) i parcheggi pubblici diversi da quelli al diretto servizio 
    dell'insediamento     Attuato     774.650 mq 
      Non attuato    343.000 mq
Infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti  Attuato     348.000 mq 
Dotazioni ecologiche e ambientali   Attuato  878.000 mq 

Totale complessivo       7.476.000 mq
        di cui:
                         6.913.000 mq ATTUATI
                            563.000 mq NON ATTUATI

        67,5 mq/ab. esistenti

ml e ml/ab reti di mobilità dolce (tav. M2)

Piste ciclabili esistenti  87 Km  0,84 ml/ab
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Le sfide per la nuova legge urbanistica regionale

Il nuovo PUG di Piacenza assume come punto 

di partenza le tematiche degli strumenti 

urbanistici comunali che lo hanno preceduto, al 

fine di comprendere il loro stato di attuazione e 

definire il limite fra il territorio già urbanizzato e 

quello che ha invece mantenuto come 

prevalenti i caratteri della ruralità. 
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La delimitazione del territorio urbanizzato



57

Le sfide per la comunità piacentina – Percorso partecipativo

Un articolato percorso 

partecipativo ha 

accompagnato e modellato la 

costruzione del PUG di 

Piacenza. 

In primo luogo si è attivata la 

Casa del piano, presso 

Palazzo Farnese: un edificio 

simbolo e il luogo privilegiato 

di tutte le iniziative connesse al 

piano urbanistico comunale.

Numerosi seminari e tavole 

rotonde presso la Casa del 

piano hanno permesso di 

approfondire tematiche 

centrali per il PUG e di 

sviluppare momenti di 

confronti con altre 

amministrazioni comunali 

impegnate nella redazione del 

nuovo piano.
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Le sfide per la politica comunale – Linee di mandato

L’Amministrazione Comunale ha posto come 

punto di riferimento delle strategie del PUG le 

proprie Linee di mandato e ha promosso un 

confronto interno che ha visto coinvolte tutte le 

competenze interne al Comune, con un ruolo 

trasversale dell’Ufficio di Piano. 

Questo lavoro di approfondimento è stato 

sintetizzato in 4 Sfide prioritarie da cogliere 

attraverso il nuovo piano urbanistico: 

- S1. Piacenza tutela l’ambiente 

- S2. Piacenza diventa più attrattiva; 

- S3. Piacenza crea lavoro; 

- S4.Piacenza garantisce la sicurezza. 
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Le sfide per la politica comunale – S1 - PIACENZA TUTELA L’AMBIENTE

La prima sfida “S1 - PIACENZA TUTELA 

L’AMBIENTE” evidenzia le scelte dettate 

dall’emergenza climatica, che non sono più 

procrastinabili per la comunità piacentina, affinché: 

1 - condivida e sostenga la cultura ambientale; 

2 - tuteli il patrimonio naturalistico esistente; 

3 - operi per far fronte al degrado paesaggistico-

ambientale; 

4 - persegua una nuova qualità dello spazio urbano; 

5 - ridisegni un perimetro naturale per dire basta al 

consumo di suolo agricolo; 

6 - incentivi la rigenerazione urbana ed edilizia: 

7 - promuove strategie di densificazione, 

depavimentazione e abbattimento delle isole di 

calore; 

8 - potenzi la mobilità dolce e lo sviluppo di nodi 

intermodali; 

9 - mitighi gli impatti dell’attività agricola intensiva e 

promuova la salvaguardia della biodiversità e 

dell’agricoltura biologica. 
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Le sfide per la politica comunale – S2 - PIACENZA DIVENTA PIU’ ATTRATTIVA

La seconda sfida “S2 - PIACENZA DIVENTA 

PIÙ ATTRATTIVA” pone al centro della 

riflessione la qualità della vita di chi vive 

Piacenza, affinché : 

1 - si rimettano al centro le persone; 

2 - si abbia cura della “città storica”; 

3 - si inverta la relazione tra spazi privati e 

pubblici; 

4 - vengano strutturate reti fruitive urbane ed 

extraurbane in connessione con le reti europee; 

5 - ci si impegni a valorizzare gli orizzonti di 

identità e qualità nelle periferie; 

6 - si rigenerino gli spazi dismessi in funzione 

delle necessità del presente; 

7 - si investa nell’offerta di welfare 

8 - si miri ad una offerta abitativa sui target 

presenti e sulle strategie di crescita future; 

9 - si governino le aree di grande 

trasformazione. 
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Le sfide per la politica comunale – S3 - PIACENZA CREA LAVORO 

La terza sfida “S3 - PIACENZA CREA LAVORO” 

è strettamente attinente alla dimensione 

economica del piano e alla sua potenziale 

capacità di generare ricchezza e benessere per 

l’intero territorio. A tale scopo il PUG deve 

favorire: 

1 - la valorizzazione delle risorse di conoscenza 

e il saper fare locale 

2 - l’accoglienza delle nuove frontiere dello 

sviluppo; 

3 - il rafforzamento del sistema infrastrutturale 

pubblico a scala territoriale 

4 - la crescita della città universitaria 

5 - l’implementazione delle tecnologie a servizio 

della Smart City 

6 - ripensa l’efficacia e l’efficienza dei servizi 

anche attraverso dinamiche pubblico-privato; 

7- l’economia circolare; 

8- lo sviluppo economico, il commercio e il 

Turismo anche attraverso il Marketing 

Territoriale.
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Le sfide per la politica comunale – S4 - PIACENZA GARANTISCE SICUREZZA 

La quarta sfida “S4 - PIACENZA GARANTISCE 

SICUREZZA” si confronta con le fragilità esistenti, 

potenziali e percepite, nella consapevolezza che molti 

problemi fanno riferimento ad una dimensione territoriale 

più ampia di quella comunale. 

In particolare si propone di: 

1 - far proprio il principio della sicurezza integrata, 

attraverso la riqualificazione delle aree urbane degradate, 

la prevenzione di situazioni di disagio sociale, in 

particolare giovanile, la mediazione dei conflitti sociali e 

culturali, le azioni di supporto al controllo del territorio 

(polizia locale di prossimità, utilizzo di strumenti 

tecnologici di sorveglianza), l’educazione alla legalità, 

l’assistenza alle vittime di reato; 

2 - perseguire l’obiettivo della sicurezza sismica 

incentivando operazioni di interventi di riqualificazione 

sismica; 

3 - garantire la coerenza tra aspetto vincolistico e 

pianificazione del territorio, individuando le risposte 

adeguate agli eventi naturali ( ambito idrogeologico); 

4 - abbattere le barriere fisiche e sensoriali, favorire e 

sostenere l’inclusione sociale; 

5 - promuovere il miglioramento della sicurezza stradale.
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I temi e luoghi strategici del PUG di Piacenza



64

Le quattro ecologie

Una prima lettura è stata quella di mettere in 

evidenza le principali ecologie riconoscibili a 

Piacenza, da intendersi non solamente in 

termini ambientali, ma soprattutto come 

prodotto dell’interazione fra le diverse 

dimensioni economiche, demografiche e 

culturali. 

Ad una Città interna e compatta si 

contrappone la Piacenza Città delle relazioni 

dinamiche, che si è costruita negli ultimi a 

ridosso delle principali infrastrutture per la 

mobilità, ma che non esaurisce i luoghi 

dell’abitare; esiste infatti una terza ecologia 

insediativa dei tanti centri minori che formano 

un vero e proprio Policentrismo rurale, posta a 

più stretto contatto con la quarta ecologia delle 

grandi Reti ambientali. 



65

Le quattro ecologie
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I Sistemi territoriali

L’insieme di considerazioni e valutazioni rilevate sono state organizzate in una serie di mappe 

interpretative di carattere ideogrammatico, allo scopo di illustrare gli elementi e le parti che 

compongono il territorio comunale ed i temi verso i quali indirizzare le scelte di piano. 

Secondo un progressivo avvicinamento alla dimensione progettuale si è partiti dall’interpretazione 

geografica dei luoghi, per evidenziarne il ruolo strategico e la presenza di progettualità già 

delineate. 

I temi ed i luoghi evidenziati, pur costituendo un organismo unitario, per ragioni espositive sono 

stati quindi articolati nei seguenti sistemi territoriali: 

- il Sistema ambientale e paesaggistico, 

che comprende la rete delle infrastrutture verdi e blu, strutturata sui tre principali elementi 

ordinatori del fiume Po, del Trebbia, del Nure e i corsi d’acqua minori che strutturano il territorio 

rurale; 

- il Sistema insediativo, 

che costituisce lo spazio fisico della città residenziale e terziaria, ove innescare operazioni di 

rigenerazione del costruito, degli spazi aperti e la relazione tra il Capoluogo e i centri minori; 

- il Sistema degli spazi centrali, 

intesi come gli “spazi della socializzazione” comprensivi di tutto ciò che nella città attuale 

accompagna tale attività e che è compreso nei tessuti urbani (spazi e attrezzature collettive), 

nonché le sue diverse articolazioni; 

- il Sistema produttivo e logistico, 

che caratterizza profondamente il paesaggio del capoluogo piacentino in forte coesione al sistema 

delle infrastrutture per la mobilità; 

- il Sistema della mobilità, 

che rappresenta l’insieme delle infrastrutture, locali e d’area vasta, che consentono gli spostamenti 

e determinano le accessibilità nelle varie parti del territorio comunale. 
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Il Sistema Ambientale – Interpretazioni geografiche 
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Il Sistema Ambientale – Interpretazioni geografiche 
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Il Sistema Ambientale – Interpretazioni geografiche 



70

Il Sistema Ambientale – Temi e Luoghi strategici 
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Il Sistema Ambientale – Temi e Luoghi strategici 



72

Il Sistema Ambientale – Temi e Luoghi strategici 
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Il Sistema Ambientale – Temi e Luoghi strategici 



74
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Schemi direttori

A partire dalle criticità e dalla lettura interpretativa/diagnostica della città 

esistente, delineata per Sistemi funzionali, si propone contestualmente 

una lettura di sintesi, che viene identificata in prima approssimazione 

quale riferimento progettuale tre Schemi Direttori (SD), che possono 

rappresentare un ulteriore quadro di riferimento per la predisposizione 

della Strategia per la Qualità Ecologico - Ambientale (SQUEA), in 

particolare quale supporto e guida per l’assetto della città pubblica. 

SD1. NORD DEI COLLEGAMENTI DINAMICI, che ha quale filo 

conduttore i tracciati delle grandi infrastrutture per la mobilità, dove lo 

spazio aperto si presenta spesso in termini residuali e dove la qualità 

dello spazio pubblico risulta spesso estremamente carente. 

SD2. CENTRALE DELLA VIA EMILIA, che si appoggia sulla grande 

permanenza e persistenza della strada consolare, esteso oltre la città 

storica a comprendere i luoghi della recente e futura centralità. E’ la 

parte di città dove si concentrano i principali servizi di area vasta e 

dove il progetto della città pubblica deve tener in considerazione la 

pressione indotta dagli utilizzatori della città. 

SD3. SUD DELLA RETE DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI, che 

segnale quanto sta avvenendo attorno alla Tangenziale sud, che ha 

visto la concentrazione e delocalizzazione di importanti funzioni 

commerciali e di servizio, compresa la localizzazione del futuro 

Ospedale di Piacenza. In questo caso lo spazio pubblico si è costruito 

sul modello dei recinti funzionali, mentre la spazio di connessione è 

svolto quasi unicamente dell’asse stradale tangenziale. 
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Schemi direttori

Gli Schemi Direttori, da 

sottoporre a continua revisione 

nel corso di redazione del 

PUG, costituiscono inoltre lo 

strumento per attivare un 

confronto tra le istituzioni, gli 

stakeholders e gli attori della 

Città, anche attraverso la 

partecipazione della 

cittadinanza e delle sue forme 

aggregative. 

In tal senso, gli Schemi 

Direttori non hanno 

necessariamente valore 

prescrittivo ma sono finalizzati 

a suggerire possibili soluzioni 

per la trasformazione delle 

aree e la realizzazione degli 

interventi previsti per i diversi 

sistemi, anche alla luce del 

confronto con la Città e i 

portatori di interessi diffusi sul 

territorio.
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Le strategie enunciate ai precedenti paragrafi 

sono state sintetizzate in un unico elaborato 

cartografico, che attraverso una 

rappresentazione ideogrammatica, evidenzia 

le strategie generali e puntuali del PUG, 

avanzando proposte da sviluppare in 

rapporto dialettico con la VAS / Valsat e da 

definire con maggiore ulteriormente 

attraverso gli Accordi Operativi e la 

componente disciplinare degli interventi 

diretti.

In questo elaborato confluiscono le 

interpretazioni di Piacenza sviluppate alle 

diverse scale e attraverso le diverse modalità 

di lettura: le 4 ecologie prodotto dei diversi 

modi di abitare il territorio, i temi ed i luoghi 

strategici evidenziabili a partire dalle letture 

dei fenomeni geografici di lungo periodo, gli 

schemi direttori quale strumento per dare 

unitarietà al progetto della città pubblica.

Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico - Ambientale 
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Grazie per l’attenzione
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